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PREMESSA 
 

 
 
Il presente PSC è redatto a corredo del disciplinare di gara per la procedura di affidamento di 

smontaggio, smaltimento e nuova fornitura con posa in opera di n. 4 diagnostiche radiologiche 
presso l’ospedale di Bentivoglio, Padiglione L, al piano rialzato.  

 

 
Descrizione lavorazioni:  

 

 
 

 SCHEDA DESCRITTIVA 

STATO DI FATTO: 

Opere edili: I locali della zona, allo stato attuale sono già completi di tutte le finiture. 
 

impianto 
elettrico: 

 
I locali delle diagnostiche sono posti al piano rialzato e possono essere meglio identificate sulla 
pianta di inquadramento 
I locali sono corredati di impianto elettrico adeguato alla tipologia "gruppo 1 secondo CEI 64 -8 sez. 
720". 
Le diagnostiche sono alimentate attraverso la catena di interruttori e cavi megl io identificata dal 
disegno altimetrico allegato. 
 

impianto 
meccanico: 

Condizionamento: 
l’attuale impianto di condizionamento del vano oggetto dell’installazione è di tipo “a tutta aria” e risulta 
idoneo alle attuali esigenze sia dal punto di vista delle apparecchiature installate che al fine del 
benessere del personale tecnico/medico e degli utenti 
 

DESCRIZIONE LAVORAZIONI DA ESEGUIRE A CARICO DELL’IMPRESA INSTALLATRICE 

Opere edili: 

 
E’ a carico dell’impresa installatrice ogni onere per eventuali modifi che allo stato attuale dei locali e 
delle strutture, è inoltre a carico dell’installatore delle nuove diagnostiche ogni onere  che si renda 
necessario per l’eventuale ripristino dei locali alle condizioni precedenti le attività di installazione. 
 

 
Impianto 
elettrico: 

 
Per l’installazione e l’alimentazione delle nuove diagnostiche,  l’impresa dovrà provvedere alle 
seguenti attività: 

- verifica della adeguatezza dell’attuale impianto rispetto alle esigenze della nuova 
apparecchiatura da installarsi; 

- ogni opera necessaria per consentire il regolare funzionamento della macchina; 
- progetto esecutivo delle opere da eseguirsi; 
- verifiche/collaudi; 
- produzione della documentazione di collaudo, certificazioni, eventuali dichiarazioni di 

conformità. 
 

Nel caso in cui, per qualunque apparecchiatura oggetto della fornitura,  l’impianto esistente (gli 
interruttori, ed i cavi di alimentazione delle attrezzature) non sia adeguato, sarà onere dell’impresa la 
sostituzione della linea di alimentazione esistente con altra adatta ed il  conseguente adeguamento 
dell'interruttore a protezione della stessa fino al quadro di alimentazione. 
La lunghezza delle linee eventualmente da sostituire e la tipologia degli interruttori sono verificabili 
dallo schema in allegato. 
Nel caso si debba momentaneamente intervenire su parti di impianto per permettere l’installazione 
delle nuove apparecchiature, sono a carico dell’installatore delle nuove diagnostiche ogni onere  che 
si renda necessario per il ripristino di tali impianti alle condizioni precedenti le attività di installazione. 
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 SCHEDA DESCRITTIVA 

 

impianto 
meccanico: 

 
Condizionamento: 
sarà onere dell’impresa verificare l’idoneità dell’impianto esistente al mantenimento di parametri 
psicrometrici del locale tali da permettere il corretto funzionamento delle apparecchiature ed idonee 
condizioni climatiche per la fruibilità dei locali da parte di utenti e operatori. 
Eventuali ogni modifica all’impianto esistente che si renda necessaria per il mantenimento dei 
suddetti parametri sarà a carico dell’impresa installatrice.  
Nel caso si debba momentaneamente intervenire su parti di impianto per permettere l’installazione 
delle nuove apparecchiature, sono a carico dell’installatore ogni onere  che si renda necessario per il 
ripristino di tali impianti alle condizioni precedenti le attività di installazione. 
 
 
 

 
 
 

 Le ditte concorrenti dovranno presentare un’offerta che comprenda oltre alla quantificazione tecnico 
qualitativa ed economica della fornitura, anche la progettazione definitiva ed esecutiva completa di tutti gli 
elaborati ad essa attinenti secondo la normativa vigente.  

 
 
 Il presente PSC pertanto, in funzione del progetto esecutivo che la ditta vincitrice del bando 

presenterà, potrà essere integrato e/o modificato.  

 
 

 
 

 

LAVORO 
 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
OGGETTO: SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI 

N. 4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO 
Padiglione L - Piano Rialzato 

 

Numero imprese in cantiere:  3 (presunto) 

Numero massimo di lavoratori:  4 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro:  120 uomini/giorno 
 

Durata in giorni (presunta):  50 di cui 10 per il collaudo dopo il montaggio della prima diagnostica a servizio del 
Pronto Soccorso. 

 

 

Dati del CANTIERE:  

 

Indirizzo Via  Marconi  n° 35 

Città: Bentivoglio (Bologna) 

Telefono ospedale:  051.6644111 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE:  

 

Ragione sociale:  SERVIZIO SANITARIO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA AUSL DI BOLOGNA 

Indirizzo: via Altura n° 7 

Città: Bologna  

Telefono / Fax: 051.6225150   -   051.6225136 
 
 

 

 

RESPONSABILI 
 

 
Mansioni: 

Il Progettista provvede a:   
1) elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo  
conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008;  2) determinare la durata del lavoro o delle 
singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza;  3) a collaborare e fornire 
tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione;  4) prendere in esame ed, 
eventualmente, sottoporli al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, le proposte avanzate dal 
Coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e 
salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;  5) prendere in esame nella redazione del progetto ed, 
eventualmente, sottoporli al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, le proposte del Coordinatore per la 
progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 
 
Il Direttore dei lavori provvede a:  
 1) dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta 
esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;  2) curare che i lavori siano eseguiti a regola 
d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;  3) verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la 
regolarità da parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti;  4) dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 
tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;  5) non interferire nell'operato del 
coordinatore per l'esecuzione;  6) sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro 
segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  7) consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte 
del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i 
lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese 
interessate. 
 
 
Il Responsabile dei lavori provvede a :  
 1) organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conti i principi e le misure 
generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione delle opere;  2) 
programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori costruttori di pianificare la 
realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei lavoratori previsti;  3) nominare 
il Coordinatore per la progettazione ed il coordinatore per l’ìesecuzione;  4) verificare gli elaborati del Coordinatore in 
fase di progettazione e di trasmetterli alle imprese invitate ad effettuare le offerte o individuate per l'esecuzione dei lavori;  
5) trasmettere la Notifica preliminare agli enti competenti;  6) affidare i lavori ad imprese che abbiano i requisiti tecnici e 
professionali in relazione ai lavori da svolgere;  7) verificare che le imprese siano in regola sotto gli aspetti contributivi, 
assicurativi e del lavoro in genere;  8) autorizzare o negare il subappalto;  9) verificare l'operato del Coordinatore per 
l’esecuzione;  10) sospendere i lavori, allontanare le imprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta del 
Coordinatore per l’esecuzione. 

 

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:  
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1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, in conformità all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008;  2) riportare nel piano 
di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza;  3) valutare, in collaborazione con il progettista, 
la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per la sicurezza;  4) eventualmente, sottoporre al 
committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine 
di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;  5) compilare il fascicolo degli interventi ulteriori;  6) eventualmente, su 
richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e supportare la fase della scelta delle 
imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza dei concorrenti 
alle esigenze di sicurezza specifica nel piano di sicurezza e coordinamento. 
 
Il Coordinatore per l'esecuzione provvede a:  
 1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i 
lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese;  2) compilare il fascicolo degli 
interventi ulteriori, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori inizialmente affidati ad 
un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese;  3) verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, 
l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro, garantendo la frequenza dell e 
visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua 
presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità;  4) verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per 
il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni 
comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al 
responsabile dei lavori;  5) verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la 
loro coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento;  6) adeguare il Piano di sicurezza e 
coordinamento e il Fascicolo degli interventi ulteriori;  7) verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani 
operativi di sicurezza;  8) organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi;  9) 
verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei 
Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  10) segnalare al Committente o 
al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione 
scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto;  11) comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le 
inosservanze all'Azienda ASL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio;  12) sospendere le singole 
lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a:  
 1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/2008 o attua quanto previsto nei piani 
di sicurezza;  2) esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza 
affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei fornitori o sub-
appaltatori;  3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori;  4) prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi;  5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il 
proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 
 
Il Capocantiere provvede a: 
  1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008;  2) attuare quanto previsto nei piani 
di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicu rezza ed affidate alle 
varie squadre. 
 
Il Preposto provvede a:  
 1)  adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008;  2) attuare quanto previsto nei piani 
di sicurezza;  3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla 
propria squadra. 

 
 
Progettista: 

 
Da individuare a fine espletamento del bando di gara. 

 
Direzione Lavori:  

 
Da nominare. 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:  

 
Nome e Cognome:  Valeria Mignani 

Qualifica:  Architetto 

Indirizzo: via Altura 9 
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Città: Bologna  

Telefono / Fax: 340.7285348     051.6225584 

Indirizzo e-mail: v.mignani@ausl.bologna.it 

Codice Fiscale: MGNVLR55C55G972K 
 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:  
 
Da nominare. 

 
 
 

 

IMPRESE 
 
Da individuare a fine espletamento del bando di gara. 
 
 

 

 

DOCUMENTAZIONE 
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);  

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;  
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
5. Copia del certi ficato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
6. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
7. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

8. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  
9. Copia del libro unico del lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  
10.  Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;  

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:  
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);  

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;  
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);  
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);  
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.  
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,  

con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 
manuali di portata superiore a 200 kg;  

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 

verbali di verifica periodica;  
10.  Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metallici riportata 

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;  

11.  Piano di coordinamento delle gru in caso di inte rferenza;  
12.  Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;  
13.  Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;  
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14.  Dichiarazione di conformità delle macchine CE;  
15.  Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;  
16.  Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 
17.  Piano di montaggio, tras formazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18.  Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale;  
19.  Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell'installatore;  
20.  Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell 'installatore;  

21.  Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
messa in esercizio; 

22.  Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata;  
23.  Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 

24.    Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche. 
 

 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
Le opere consistono nell’installazione di n. 4 diagnostiche radiologiche al piano rialzato, Padiglione L, 

dell’Ospedale di Bentivoglio. L’area di cantiere sarà collocata nei pressi dell’entrata principale, a fianco della 

scala di sicurezza, per la quale dovrà essere sempre mantenuta libera la via di fuga (elaborato SIC 01). 

L’area individuata, in accordo con la Direzione Sanitaria, non è riservata ad alcuno, pertanto si presta a tale 

utilizzo perché, anche se il tragitto per il trasporto delle attrezzature è un po’ in pendenza, risulta vicino 

all’accesso dell’Ospedale.  Il percorso all’interno sarà quello del corridoio che porta al reparto Radiologia. In 

tutta la zona sarà in essere attività sanitaria, con presenza di personale sanitario ed utenza. In particolare 

per l’utilizzo della TAC, per la quale non si prevede nessun periodo di sospensione dell’attività. In area 

esterna, nella zona limitrofa al cantiere in oggetto, sono in corso da parte di altra ditta lavori per 

l’ampliamento  del Reparto Ostetricia la cui zona di cantiere risulta ben circoscritta e segnalata. La zona di 

transito mezzi e accesso a quest’ altro cantiere è distante dalla zona di intervento del cantiere oggetto del 

presente PSC, ed è ben segnalata da cartelli che indicano a tutti prudenza per uscit a mezzi di cantiere.  

 
 

 

Ingresso Materiali 

L'accesso dei materiali all' area dell 'Ospedale di Bentivoglio avverrà attraverso il percorso carrabile 

coincidente con l’ingresso principale, costituito da flussi bidirezionali in ingresso ed uscita, avente uso 

promiscuo, utilizzato dall’utenza, dai sanitari e da chiunque abbia necessità di accedervi. L’attività di questo 

cantiere non prevede al momento lavori, ma smontaggio e montaggio apparecchiature diagnostiche, 

pertanto i suddetti percorsi sono utilizzati prevalentemente per trasportare i macchinari. I percorsi dovranno 

comunque essere provvisti di segnaletica verticale cui l'impresa dovrà attenersi.  

 

 

Viabilità  

Per la sicurezza generale del cantiere, vista la particolare situazione in cui si trova,  l’Impresa procederà in 
adempimento di tutte le precauzioni dovute al rispetto della quiete ospedaliera ed al rispetto delle attività 
mediche svolte e di quelle che, in considerazione dei vari frangenti, il Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione vorrà impartire, inolt re l 'area Ospedaliera è provvista di propria segnaletica stradale, che tutti gli  
automezzi in entrata ed uscita dal cantiere saranno tenuti a rispettare.  

 
In accordo con il Coordinatore alla Sicurezza in fase di Esecuzione e con il  Direttore dei Lavori, verranno 
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predisposte eventuali ulteriori recinzioni provvisorie di tipo mobile, delimitazioni con new jersey temporanei,  

per c reare percorsi preferenziali o riservati per l’accesso alle altre strutture ospedaliere presenti e per il  

personale ospedaliero.  

 

Si provvederà a predisporre tutti i dispositivi necessari per evitare incidenti o intromissioni: sul cancello di 

ingresso al cantiere andranno apposti cartelli segnaletici per evidenziare la zona di ingresso al cantiere e i 

vari divieti o prescrizioni; sul marciapiede e sulla sede stradale verranno apposte segnaletiche per 

evidenziare l'accesso e l'uscita di automezzi.  

L'accesso all 'area di cantiere con automezzi verrà coadiuvata da personale a terra per evitare pericoli alle 

persone non addette al cantiere. Il  personale che eventualmente coadiuverà operazioni di ingresso o uscita 

di mezzi dal cantiere dovrà essere munito di giubbetti ad alta visibilità.  

 

La circolazione nelle zone di cantiere deve essere contenuta al minimo indispensabile in par ticolare le 

maestranze potranno utilizzare solo i percorsi concordati con la Committenza e la Direzione Sanitaria. Dovrà 

essere consentito, oltre al personale sanitario ed all’utenza, anche l’accesso al personale di manutenzione 

del fabbricato e qualsiasi altra necessità di utilizzo dei percorsi andrà da parte della ditta rispettata.   

 
 
Divieti e principali cautele 

L'impresa Appaltatrice dovrà provvedere, nei confronti di tutti gli  addetti al cantiere, al rispetto delle seguenti 

prescrizioni inerenti la presenza di attività e strutture ospedaliere:  

divieto di rimuovere, modificare  o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni 

installate su impianti e/o macchine e/o luoghi di lavoro;  

obbligo di recintare  e compartimentale la zona di intervento al fine di evitare qualsiasi intromissione 

all’interno delle aree i intervento;  

divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e 

che possono perciò' compromettere anche la sicurezza di altre persone (es. dipendenti, degenti,  visitatori,  

ecc.); 

obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli di norme o ammonitori adottati dall'AUSL e la segnaletica 

di sicurezza installata in conformità alle leggi Vigenti;  

divieto di compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere o fum are nei luoghi con pericolo di incendio,  

scoppi, esplosione ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto;  

divieto di ingombrare passaggi ed uscite di sicurezza con materiali, attrezzature di qualsiasi natura;  

obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di Legge in materia di 

igiene e sicurezza sul lavoro; 

obbligo di segnalare immediatamente alla Stazione Appaltante eventuali deficienze di dispositivi di 

sicurezza e l'esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi, direttamente, in caso di urgenza e 

nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze e pericoli);  

divieto di accedere, senza specifica autorizzazione della Stazione Appaltante, all 'interno di cabine  e di 

altri luoghi ove esistono impianti e/o apparecchiature elettriche in tensione e/o impianti pericolosi;  

divieto di permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro;  

obbligo di dotare il proprio personale di cartellino di riconoscimento individuale e di comunicare 

preventivamente alla Stazione Appaltante i periodi in cui verranno realizzati i lavori di collegamenti alla 

struttura ospedaliera già in essere, vuoi essi siano lavori edili che impiantistici; 

divieto di apportare modifiche di qualsiasi genere a macchine ed impianti esistenti senza la preventiva 

autorizzazione del preposto o incaricato della Stazione Appaltante;  

divieto di trasportare con propri mezzi all'interno della proprietà dell 'AUSL di Bologna, prodotti e/o 

materiali che possono comportare rischi di incendio e/o scoppio e/o esposizione;  

obbligo di accertarsi visivamente che l'incaricato dell 'AUSL sia intervenuto in modo idoneo ed abbia 

esposto, inoltre, apposito cartello nei casi in cui sia necessario togliere tensione a parti di impianto 

soggette a lavori di riparazione e/o revisione e/o abbia attuato misure equivalenti e/o segnalato le nuove 
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predisposizioni;  

obbligo di trasmettere preventivamente alla Stazione Appaltante eventuali utilizzo di att rezzature e/o 

impianti di proprietà dell 'AUSL ai conseguenti specifici contratti, regolamenti, autorizzazioni, divieti e/o 

norme d'uso che saranno sempre preventivamente sottoscritte dalle parti;  

attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sulla mappatura di emergenza, per quanto riguarda le 

procedure antincendio e di evacuazione in caso di emergenza;  

obbligo di richiedere alla Stazione Appaltante, per tutti i locali eventualmente interessati dai lavori di 

appalto, le autorizzazioni e le disposizioni necessarie per poter fare operare il proprio personale in 

sicurezza e quindi l'obbligo di attenersi inderogabilmente alle disposizioni ricevute in tal senso; l'obbligo di 

vigilare costantemente sul rispetto e l'adozione, da parte del proprio personale, delle misure di sicurezza 

previste dalle norme e di tutto quanto sopra riportato. L'esito di tali accertamenti dovrà essere 

periodicamente trasmesso, almeno a cadenza mensile, alla Stazione Appaltante;  

obbligo di concordare preventivamente con la Stazione Appaltante le caratteristiche della recinzione e/o 

delle compartimentazioni verso i locali, posti nelle immediate vicinanze alle zone di esecuzione dei lavori,  

ad uso ospedaliero; 

obbligo di predisporre tutte quelle opere provvisionali necessarie affinché sia garantita la sicurezza del 

cantiere ed il regolare svolgimento delle attività ospedaliere nell 'assoluta sicurezza, con particolare 

attenzione al mantenimento in essere delle vie d'esodo previste nel piano antincendio ed evacuazione del 

Presidio Ospedaliero del Ospedale di Bentivoglio.  

 

 

 
 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
 
Le opere consistono nella sostituzione delle quattro apparecchiature radiologiche all’interno dell’ospedale di 

Bentivoglio, al piano rialzato del padiglione L, nella zona dedicata alla Radiologia.    

Le nuove diagnostiche: 2 tradizionali, 1 ossea digitale diretta (Flat Panel) ed 1 telcomandata tradizionale, 

troveranno ubicazione all’interno dei quattro ambulatori di cui all’allegato F del Disciplinare di Gara.  

Per ogni apparecchiatura installata andrà simultaneamente smontata e smaltita quella esistente.  

I lavori dovranno avvenire in un contesto in cui l’attività sanitaria è funzionante, ad esclusione naturalmente 

dei locali interessati dai lavori.  In particolare all’estremità dell’ala vi è la TAC che dovrà sempre essere 

accessibile, tramite il corridoio, da personale sanitario ed utenti.  Il passaggio delle attrezzature diagnostiche 

avverrà quindi dal corridoio, ove transitano persone,  quindi massima attenzione dovrà essere posta nel 

trasporto di materiale attraverso il percorso promiscuo, sarà pertanto necessario essere coadiuvati da 

movieri.  

L’impresa ogni qualvolta installerà una diagnostica all’interno dell’ambulatorio interessato, dovrà 

compartimentarsi in modo tale che nessuna persona estranea ai lavori possa accedere all’area di lavoro. 

Come recita il disciplinare i gara, il primo intervento riguarderà la diagnostica riservata al Pronto Soccorso la 

quale dovrà, prima di qualsiasi altra lavorazione in altri ambienti, essere installata e messa in servizio per poi 

poter procedere al collaudo. Alle fine di queste procedure sarà possibile  iniziare lo smontaggi o, rimozione e 

nuova installazione delle restanti tre diagnostiche, con iter procedurale in carico alla ditta esecutrice e 

proposta operativa, planning e tempogramma esplicitati nell’offerta .  

Le diagnostiche, sia quelle rimosse che quelle da installare, dovranno essere sezionate il più possibile per 

ridurre al minimo il peso durante il loro trasporto.  

Il percorso per il trasporto del materiale ed attrezzature sarà, dalla zona di carico/scarico a servizio della ditta 

all’atrio principale, in esterno un po’ in salita/discesa ed internamente sul solaio del corridoio della Radiologia 
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al piano rialzato. L’attività di trasporto dei macchinari, soprattutto internamente attraverso il corridoio, dovrà 

avvenire evitando qualsiasi interferenza con le persone presenti ed evitando di danneggiare qualsiasi 

manufatto lungo il percorso e all’interno dei locali interessati dai lavori.  

  
 

 

Lavorazioni 
 

Il progetto prevede l’esecuzione delle seguenti opere:  

 

- accantieramento: costituito da recinzione mobile come grigliato in metallo e basette in cls; 

  

- smantellamento e smaltimento delle attuali diagnostiche  

 

I lavori edili/impiantistici sono esclusivamente quelli necessari all’installazione delle diagnostiche. In via 

esplicativa, anche se non esaustiva, riguarderanno :  

 

- assistenze edili agli impiantisti ed alla ditta che fornirà ed installerà le diagnostiche;  

- eventuale allargamento dei basamenti di appoggio delle macchine;  

- eventuali rappezzi alle pavimentazioni che dovessero essere necessari, conseguenti all’installaz ione delle 

diagnostiche;  

- eventuale posa di impianti elettici/ripristini dalle diagnostiche ai quadri elettici e di comando delle 

diagnostiche.  

- eventuale raffrescamento dei locali in caso di surriscaldamento dei macchinari.  

 

- disaccantieramento 

 

 

 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Lo schema organizzativo del cantiere sarà finalizzato a minimizzare le interferenze e il disturbo alle attività 

dell’ospedale.  

Il PSC, nella conduzione dei lavori, adotterà tutti gli accorgimenti necessari per la riduzione dei disagi alle 

attività adiacenti in essere.  

Per lo svolgimento delle opere è previsto l’allestimento di un’area di cantiere con eventuali baraccamenti e 

un’area con lo stoccaggio delle attrezzature. Il disciplinare di gara recita che non sono disponibili magazzini, 

pertanto la consegna e l’istallazione delle attrezzature dovranno essere contestuali.  L’area di cantiere  sarà 

adeguatamente recintata e accessibile solo alle maestranze, come di seguito descritto.  

 
 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
 



SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI N. 4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO 
L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO Padiglione L - Piano Rialzato 

 - Pag. 10 
 

Come sopra riportato il cantiere è sito all 'interno dell 'Ospedale di Bentivoglio. In particolare l'intervento 
insiste su un fabbricato esistente all'interno del quale sono presenti locali a servizio dell'intero complesso 
ospedaliero per i quali è necessario garantire il mantenimento in esercizio senza interruzioni. L'Appaltatore 

dovrà evitare ogni danneggiamento ai locali ed alle attrezzature in essi contenute, mettendo in atto tutte le 
misure necessarie in occasione delle opere da realizzare, affinché tali funzioni possano continu are ad essere 
presenti. Considerata anche la particolare vicinanza dei locali nei quali sono presenti funzioni di tipo 

sanitario, si dovrà porre speciale attenzione a tutte le lavorazioni particolarmente rumorose o con presenza 
di vibrazioni e di polveri e darne preventiva comunicazione alla D.L. e al personale dei reparti interessati che 
provvederanno ad avvisare in anticipo i pazienti. Eventuali interventi puntuali o particolarmente fastidiosi 

andranno organizzati in accordo con il personale sanitario.  
Per la sicurezza generale del cantiere, vista la particolare situazione in cui si trova ubicato, l’Impresa 

procederà in adempimento di tutte le precauzioni dovute al rispetto della quiete ospedaliera ed al rispetto 

delle attività mediche svolte e di quelle che, in considerazione dei vari frangenti, il Coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione vorrà impartire. In particolare si utilizzeranno attrezzature e macchinari con 

certificazione di limitazione del rumore per evitare danni e disagi sia ai lavoratori che alle attività ospedaliere.  

 
Si evidenzia inolt re la presenza di aree impiantistiche che dovranno essere mantenute in opera evitando 

danneggiamenti il cui ripristino sarà a totale carico dell 'impresa.  
L'Appaltatore dovrà conservare,  fino alla consegna, la porzione di fabbricato completato, considerandone la 
particolare destinazione d'uso. In particolare dovranno comunque essere evitate,  al suo interno, tutte le 

attività incompatibili con la destinazione finale dei locali.  
 
Le lavorazioni potrebbero prevedere l'intervento su impianti attivi (elettrici e meccanici) a servizio 

dell'ospedale.  Pertanto, prima di iniziare qualsiasi lavorazione che coinvolga tali impianti, l 'impresa 
esecutrice dovrà coordinarsi con il CSE, la DL ed i tecnici addetti alla gestione e manutenzione dell 'ospedale 
al fine di mettere in essere gli opportuni sezionamenti ed in tal modo ridurre da un lato i rischi per i lavoratori 

dell'impresa e dall'altro limitare i disagi alle restanti parti dell'ospedale servite dagli impianti in  questione ma 
non oggetto dei presenti lavori. 
 

In caso fosse necessaria l 'esecuzione di tracce  all'interno dell'Ospedale si ricorda che trattandosi di un'area 
interna a servizio di un ospedale attivo la distribuzione impiantistica è particolarmente complessa e potrebbe 
non essere sempre nota la distribuzione delle linee interrate, di conseguenza in tutte le operazioni di 

demolizione bisognerà sempre procedere con la massima cautela al fine di evitare il contatto accidentale con 
i sottoservizi. In ogni caso della presenza delle linee dovrà essere data formale comunicazione a tutti gli 
operatori.  

 
E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare contatti 
con impianti non segnalati. 

Tutti i lavoratori dovranno fare uso dei necessari dispositivi di protezione individuale, gli eventuali cavi non 
protetti da rinfianchi o cunicoli dovranno essere debitamente segnalati con apposita segnaletica di 
avvertimento.  

 
 
E' fatto assoluto divieto di stoccare materiale  in qualunque area ad esclusione di quelle individuate 

all'interno del PSC o concordate con il C.S.E. previo verbale. 
 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

 
Al momento, nella zona limitrofa al cantiere in oggetto, sono in corso da parte di altra ditta lavori per 
l’ampliamento del Reparto di Ostetricia. Anche se la zona di transito mezzi e l’accesso al cantiere di questo 
altro cantiere è distante dalla nostra zona di intervento, sono presenti cartelli che indicano a tutti, prudenza 

per uscita mezzi di cantiere. Al momento non sono previsti altri cantieri contemporanei direttamente 
confinanti  nella zona di intervento, ma è presumibile che nel corso dell 'opera possa verificarsi tale 
possibilità. Sarà pertanto necessario dare atto a tutte quelle misure necessarie a ridurre al minimo possibili  

interferenze, inoltre trattandosi di un'area ospedaliera potrebbero rendersi necessari lavorazioni di 
manutenzioni, specialmente sugli impianti, in tal caso il CSE dovrà indicare le opportune azioni di 
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coordinamento onde evitare interferenze tra le differenti imprese.  
Stante la difficoltà di prevedere con precisione il momento di effettivo inizio lavori delle opere di cui al 
presente progetto e l'evolversi di quanto in corso e in programma, sarà cura del Coordinatore per 

l'Esecuzione dei Lavori (CSE) valutare, con l'impresa esecutrice, le precise interferenze con altri cantieri; in 
ogni caso sarà necessario che l 'Appaltatore ed il C.S.E., prendano contatto con le omologhe figure degli altri  
cantieri, allo scopo preventivo di rendere informati gli stessi della presenza di altri cantieri e per concordare 

le misure necessarie ad  evitare interferenze con particolare ri ferimento a quelle riguardanti la viabilità, gli  
interventi sulle reti impiantistiche comuni e sulla definizione di particolari orari per le lavorazioni rumorose.  
Tali accordi dovranno essere poi oggetto di appositi documenti di adeguamento del presente Piano e,  

quando necessario, dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese esecutrici.  
L'area di cantiere modifica parzialmente la viabilità interna dell'ospedale, sarà pertanto cura dell'appaltatore 
segnalare adeguatamente con cartellonistica conforme al codice della strada la chiusura della zona 

interessata dall'accantieramento.  
Dovranno, inoltre, essere prese tutte le cautele necessarie affinchè le strade che servono di accesso ed 
uscita al cantiere, che coincidono con quelle utilizzate dal personale ospedaliero, dagli utenti, dai mezzi 

pubblici e dai mezzi di soccorso; vengano mantenute sempre sgombre e perfettamente fruibili. 
Inoltre t rattandosi di lavori da effettuarsi all 'interno di un Area Ospedaliera, si rimanda al D.U.V.R. I. per 
quanto concerne i rischi specifici presenti all'interno della struttura.  

 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 
Le lavorazioni non dovranno in alcun modo interferire sull 'area circostante.  
Si dovrà osservare particolare cura alle lavorazioni riducendone al massimo l'emissione sonore e le 

vibrazioni.  
 
 

Strade 
L'area di cantiere modifica parzialmente la viabilità interna dell'ospedale. Sarà cura dell'appaltatore 
segnalare adeguatamente con cartellonistica conforme al codice della strada la modifica  del tratto di strada  

interessato dall'accantieramento. Dovranno, inoltre, essere prese tutte le cautele necessarie affinchè le 
strade che servono di accesso ed uscita al cantiere, che coincidono con quelle utilizzate dal personale 
ospedaliero, dagli utenti, dai mezzi pubblici e dai mezzi di soccorso; vengano mantenute sempre sgombre e 

perfettamente fruibili. L'Appaltatore dovrà porre in essere tutte le misure necessarie ad evitare percolamenti 
ed imbrattamenti. In caso di inadempienza, l'Appaltatore dovrà provvedere a propria cura e spese alla 
relativa pulizia ovvero al risarcimento dei danni che dovessero insorgere. L'Appaltatore dovrà inolt re 

predisporre la necessaria segnaletica stradale per segnalare la presenza del cantiere (segnalazioni 
luminose) e dei relativi pericoli che possono gravare sulla circolazione. (attenzione uscita autoca rri,  
attenzione autocarri in manovra ecc...) 

 
Vibrazioni 
Alcune delle lavorazioni previste dal progetto (quale ad esempio lavori a contatto con la struttura esistente) 

potrebbero comportare la produzione di vibrazioni, si dovranno perciò adottare le seguenti misure di 
sicurezza: 
- Prima dell 'inizio dei lavori, l'Appaltatore, anche attraverso il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, dovrà 

prendere contatto con i responsabili della struttura ospedaliera in modo da concordare gli  orari nei quali sia 
possibile eseguire le lavorazioni.  
- In ogni caso ogni lavorazione a piè d'opera, comportanti la produzione di vibrazioni,indipendentemente 

dall'orario di esecuzione, dovrà essere eseguita in zone del cantiere il più possibile distanti dalla struttura 
ospedaliera esistente.  
 

Gas 
Le emissioni dei gas di scarico dei mezzi operativi e di t rasporto impegnati in cantiere dovranno rientrare nei 
limiti stabiliti dalle normative. Inoltre si dovrà curare di mantenere in funzione i motori solo per il tempo 

strettamente necessario.  
 
Incendi 

Durante le lavorazioni con materiali ad alta temperatura e durante le operazioni di saldatura, si dovrà 



SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI N. 4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO 
L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO Padiglione L - Piano Rialzato 

 - Pag. 12 
 

prestare particolare attenzione,  
per la presenza di materiali infiammabili all’interno del cantiere. In particolare sarà necessario che 
l’Appaltatore depositi il materiale infiammabile in un deposito specifico separato posizionando nelle vicinanze 

le attrezzature estinguenti. Si dovranno inoltre programmare le fasi di lavoro in maniera tale da ridurre al 
minimo le quantità di materiale infiammabile accatastate. 
 

Danni a strutture adiacenti 
Essendo presenti locali adiacenti all 'area interessata dai lavori non è escludibile che le lavorazioni causino 
danni strutturali agli edifici stessi pertanto l 'impresa appaltatrice dovrà provvedere, prima dell'inizio dei lavori,  

a constatare lo stato degli locali in modo da poter scegliere le metodologie operative meno invasive tenendo 
anche conto della particolare natura delle attività svolte all 'interno del fabbricato esistente (ambulatori,  
degenze e locali tecnici a servizio dell'intero complesso ospedaliero) per i quali è necessario garantire il  

mantenimento in esercizio senza interruzioni.  
Pertanto particolare attenzione si dovrà porre in fase intervento sulle strutture onde evitare il  
danneggiamento delle strutture del fabbricato esistente.  
 

 
 
 

 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
Non sono stati individuati rischi legati alle caratteristiche idrogeologiche del sito.  

 
 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
L'organizzazione generale del cantiere presuppone sia il rispetto da parte delle singole imprese dell 'obbligo 
di gestire, ciascuna in relazione alla propria competenza, in modo efficiente il luogo di lavoro (si vedano le 

prescrizioni previste per le imprese), sia un'opera di supervisione e coordinamento da parte del C.S.E.  
In allegato al presente PSC l 'Appaltatore troverà lo schema planimetrico del cantiere il  quale descrive il  
posizionamento:  delle recinzioni, degli accessi al cantiere, delle aree di scarico e carico dei materiali, ecc..., 

ai quali l'Appaltatore, fatto salvo il suo diritto di proporre variazioni al presente Piano dovrà uniformarsi.  
 

 

 

 

a) Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
Recinzione Area esterna: 

L’ area di cantiere è delimitata da una recinzione continua in pannelli metallici e basette in cls prefabbricati 
con rete arancione ad alta visibilità, di altezza complessiva pari a 240 cm.  

La parete non dovrà avere interruzioni per evitare intrusioni di persone non addette. La recinzione dovrà 
essere dotata di segnaletica di ri ferimento con linee e lampade da esterno, atte ad illuminare sia l’interno sia 
l’esterno dell’area di cantiere.  

I cancelli pedonale e carrai, dovranno essere realizzati con idoneo telaio e controtelaio muniti di dispositivi di 
movimentazione e di chiusura nonché di serratura a chiave per la chiusura del cantiere al di fuori dell’orario 
di lavoro.  
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Gli angoli sporgenti della recinzione,  o di altre strutture di cantiere, dovranno essere protetti per tutta la loro 
altezza. Nelle ore notturne, inolt re, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato con apposite luci di colore 
rosso, alimentate in bassa tensione.  

 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:  
1) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 
2) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

3) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 
 

b) Servizi igienico - assistenziali 
Potranno essere installati all 'interno dell 'area di cantiere locali speci fici come  wc, spogliatoi, ed uffici. 
pertanto sarà onere dell 'Impresa provvedere alla pulizia al mantenimento e all 'arredo previsto dalla 

normativa vigente in materia di Igiene sul lavoro. 
All'interno della struttura è presente un servizio mensa usufruibi le tramite convenzione.  

 

In cantiere dovrà essere sempre a disposizione degli addetti una cassetta di pronto soccorso completa di 

tutti i presidi sanitari previsti dalla Dlgs. 81/08.  

Le maestranze dovranno adottare i DPI previsti per le varie lavorazioni.  

All'interno del cantiere dovrà essere sempre a disposizione un estintore a CO2 per eventuali inizi di incendio.  

Tutti i baraccamenti dovranno avere il pavimento sopraelevato dal terreno mediante intercapedini, vespai ed 

altri mezzi atti ad impedire la trasmissione dell 'umidità dal suolo. I pavimenti dei baraccamenti devono avere 

superficie unita, essere fatti con materiale non friabile e di agevole pulizia.  

 

Per le altre attrezzature, per ridurre il disagio relativo alle emissioni acustiche in ambiente del le macchine ed 

attrezzature destinate al funzionamento all’aperto, verranno utilizzate macchine con certi ficato CE silenziate.  

 

 

c) Viabilità principale di cantiere 
I mezzi transiteranno all'interno di un area Ospedaliera e dovranno rispettare la segnaletica già presente in 
merito alla viabilità. 
 

 
Viabilità interna 
Sarà cura dell’impresa appaltatrice principale garantire che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa 

avvenire in modo sicuro.  
La viabilità interna verrà organizzata nei limiti consentiti da tutti gli ostacoli eventualmente esistenti e con 
particolare attenzione al possibile rischio di caduta di macchinari dal mezzo di trasporto. In ogni caso i mezzi 

dovranno procedere a passo d’uomo.  
Per ogni squadra di lavoro sarà assicurata la sorveglianza e la presenza di un assistente o capo squadra 
che sarà responsabile della applicazione di quanto qui di seguito dettagliatamente specificato.  

 
Viabilità principale di cantiere: 
Al termine della realizzazione della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi 
carrabili e pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di 

intersezioni tra i due livelli di viabilità. Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla pr esenza 
di condutture, pali di illuminazione e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere.  
 

 
Rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere: 
Nell 'area del cantiere è vietato l'accesso a qualunque alt ro mezzo e comunque ai mezzi per il trasporto delle 

persone.  
In ogni caso, allo scopo di evitare investimenti di persone in prossimità  dell 'area del cantiere, dovranno 
essere attuate le seguenti  

misure:  
- Ogni spostamento dei mezzi all'interno del cantiere deve essere assistito da perso nale a terra, 
specificatamente designato dal capo cantiere dell'Appaltatore (dotato di indumento ad alta visibilità).  

- Si deve evitare di transitare o sostare nel raggio di azione e di manovra dei mezzi operativi.  
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- I conduttori delle macchine operatrici devono seguire rigorosamente le istruzioni di sicurezza fornite dal 
fabbricante del mezzo, facendo anche uso continuo degli avvisatori luminosi. L'uso degli avvisatori acustici 
dovrà essere usato in maniera ponderata al fine di ridurre il disagio per i paz ienti dell 'ospedale.  

 
 
Accesso al cantiere: 

In cantiere è vietato l’accesso a tutti fatta eccezione per :  
− Il personale dell’Appaltatore incaricato dei lavori all’interno del cantiere, e dei suoi subappaltatori 
autorizzati.  

− Il Direttore dei Lavori ed i suoi collaboratori, specificatamente presentati.  
− Il Responsabile dei Lavori ed il personale del S.A.T. dell’Azienda U.S.L. di Bologna, incaricato della 
sorveglianza dei lavori.  

− Il personale tecnico-manutentivo dell 'ospedale 
− Gli esperti per l’igiene e la programmazione sanitaria della Direzione Sanitaria dell’Azienda U.S.L. di 
Bologna (accompagnati  

dalla Direzione dei Lavori).  
− Il progettista  
− Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori ed i suoi collaboratori, specificatamente 

presentati. 
− Il personale ispettivo del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL di Bologna, della Direzione 
Provinciale del Lavoro, della 

Polizia Municipale del Comune di Bologna, dell’Arma dei Carabinieri nell’ambito delle rispettive funzioni.  
− Mezzi e personale di pronto intervento dei Vigili del Fuoco.  
In ogni caso le persone sopradescritte potranno accedere al cantiere soltanto se munite di calzature di 

sicurezza. L’Appaltatore dovrà mettere a disposizione alcuni elmetti, che il capo cantiere dovrà provvedere a 
fornire agli eventuali visitatori che ne fossero 
sprovvisti, ottenendone l’uso.  

In ogni caso le persone sopra descritte sono tutte tenute al rispetto della normativa in materia di sicurezza 
del lavoro ed alle prescrizioni del presente Piano. Il capo cantiere deve quindi curare che esse ricevano le 
informazioni necessarie allo svolgimento in sicurezza delle proprie funzioni e deve vigilare affinché esse, in 

nessun caso, accedano a zone del cantiere diverse da quelle strettamente necessarie allo svolgimento delle 
loro funzioni, ovvero compiano azioni tali da provocare situazioni di rischio o, comunque contrarie alle 
normative in materia di sicurezza del lavoro e/o contrarie alle prescrizioni contenute all’interno del presente  

Piano.  
 
Viabilità esterna 

Per quanto riguarda la presenza di traffico, si dovrà prestare particolare attenzione alle seguenti situazioni:  
• accesso al cantiere dalla strada pubblica e dalla viabilità dell 'ospedale;  
• passaggio di pedoni;  

• luogo in cui si opera (area ospedaliera).  
Per quanto riguarda la presenza della strada lungo l’accesso al cantiere, il responsabile di cant iere per 
l’impresa si accerterà, ogni qualvolta arrivi o parta un mezzo dal cantiere stesso, che i mezzi d’opera non 

provochino incidenti e/o danni a persone e mezzi. Deve inoltre essere adottata la segnaletica prevista dal 
Codice della strada e dal D.lgs. 81/08 e sm.i. per le segnalazioni di pericolo e la regolamentazione della 
circolazione.  

Non sarà iniziato nessun lavoro che int ralci la carreggiata se prima non si sarà provveduto a collocare i 
segnali di avvertimento, di prescrizione e di delimitazione previsti dalle Norme e Codice della Strada.  
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà comunque garantire:  

• una continua pulizia della sede stradale;  
• la delimitazione delle zone di passaggio, di accumulo delle attrezzature e dei materiali anche all’i nterno del 
cantiere in quanto gli spazi sono ridotti. 

• la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre.  
In ogni caso sarà cura della Ditta Appaltatrice interpellare il Coordinatore per l’Esecuzione per valutare i 
singoli casi che richiedano particolare attenzione o apprestamenti diversi da quanto sopra specificato.  

 

 

d) Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
- assistenze edili agli impiantisti ed alla ditta che fornirà ed installerà le diagnostiche;  

- eventuale allargamento dei basamenti di appoggio delle macchine;  

- eventuali rappezzi alle pavimentazioni che dovessero essere necessari, conseguenti all’installazione delle 
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diagnostiche;  

- eventuale posa di impianti elettici/ripristini dalle diagnostiche ai quadri elet tici e di comando delle 

diagnostiche.  

- eventuale raffrescamento dei locali in caso di surriscaldamento dei macchinari.   

 

 

e) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Non sono previsti impianti specifici  

 

 

f) Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
[...]Articolo 102 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza  
1. Prima dell 'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. [...] 
La formulazione di proposta dovrà arrivare tempestivamente al C.S.E.  

 
g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c);  
[...]c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i  lavoratori autonomi, la cooperazione ed il  coordinamento 

delle attività nonché la loro reciproca informazione;  [...] 
Verranno fissate una riunioni con cadenza in funzione dell’andamento dei lavori cui parteciperanno i datori di 
lavoro con lo scopo di  ottenere maggiore cooperazione possibile, il coordinamento delle attività, e la 

reciproca informazione.  
 

 
 

 

g) Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di  materiali, la cui 
frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà 
a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori.  

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori 
di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel 
cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.  

 
Le manovre dei mezzi per l 'accesso al cantiere e l 'immissione sulla viabilità ospedaliera dovranno sempre 
essere accompagnate da un operatore a terra (dotato di indumento ad alta visibilità), con il compito anche di 

segnalare il passaggio di mezzi. Ad evitare il rischio di contatto dei mezzi in entrata e in uscita dal cantiere 
con i mezzi circolanti sulla strada. Dovranno comunque essere esposti, a cura dell 'Appaltatore, appositi 
cartelli richiamanti la presenza di mezzi in manovra. 

Durante l 'orario di lavoro, l 'accesso carrabile al cantiere dovrà sempre essere presidiato da personale al 
quale dovranno essere date debite istruzioni circa le modalità di libero accesso al cantiere di mezzi e di 
persone. In prossimità di esso dovrà essere dislocata la segnaletica informativa da rispettare per accedere al 

cantiere. Attraverso l'accesso carrabile non dovrà essere consentito l'ingresso a pedoni.  
 
 

 

 

h) Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico saranno di volta in volta comprese nelle aree di ca ntiere 
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i) Zone di deposito attrezzature 
Le zone di carico e scarico saranno di volta in volta comprese nelle aree di cantiere  
 

 

 

l) Zone stoccaggio materiali 
Le zone di carico e scarico saranno di volta in volta comprese nelle aree di cantiere  

 

 
 

 

n) Zone stoccaggio dei rifiuti 
Le zone di carico e scarico saranno di volta in volta comprese nelle aree di cantiere  

 

 

m) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di 
esplosione 
Le zone di carico e scarico saranno di volta in volta comprese nelle aree di cantiere 
 

 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 
 
 

 

Vietato fumare.  

  

 

Divieto di spegnere con acqua.  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
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Tensione elettrica pericolosa.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 
 
 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
Smobilizzo del cantiere 

 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
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Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per 
mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con 

lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel 

terreno. 

 

Macchine ut ilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori.  

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.  

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzat i dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 

attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
 

Macchine ut ilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 

caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri p er l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a)  casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzat i dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Ponte su cavalletti; 
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e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 

g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 

i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,  

compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 

LAVORAZIONI 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  

Smontaggio e smaltimento di diagnostiche esistenti e posa di nuove Diagnostiche Radiologiche  

Eventuale adeguamento di impianto elettrico interno 

 

Posa e rimozione di Diagnostica Radiologica (fase) 

Smontaggio e smaltimento di diagnostica esistente e posa di nuova Diagnostica Radiologica. Durante la fase lavorativa si prevede 

anche l’eventuale adeguamento della base di appoggio della diagnostica.  

 

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla posa e rimozione di Diagnostica Radiologica.; 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)  
otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

b) Rumore per "Impiantista termico"; 

Attrezzi utilizzat i dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 

Eventuale adeguamento dell’impianto elettrico per la posa delle nuove diagnostiche radiologiche  

 

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico con sostituzione della linea di alimentazione esistente con altra adatta ed il 

conseguente adeguamento dell’interruttore a protezione della stessa fino al quadro di alimentazione .  

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 

protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.  

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 

Attrezzi utilizzat i dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 

e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni alle rgiche; Ustioni. 

 
 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

2) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
3) Rumore per "Impiantista termico"; 

4) Rumore per "Operaio polivalente"; 
5) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)". 
 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Posa e rimozione di Diagnosticha Radiologica; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento 

devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 

accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo 

stretto necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 

presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.  
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.  

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo 

fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 

destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 

dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 

attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.  

 

 

 
RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 

Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex 

> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in 

funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' disporre contenuti e 

periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 

misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 

applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 

potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 

individuare e segnalare gli effetti negativi dell' esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto  a 

una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 

al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso.  

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 

inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III,  il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 
adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 

l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitaz ione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 

disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro  

condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 

organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 

sopra elencate. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 

rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali.  Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 

protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 

2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  

(valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81). 

 

 
RISCHIO: Rumore per "Impiantista termico"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 

Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 

dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
 

a) Nelle lavorazioni: Posa e rimozione di Diagnosticha Radiologica;  
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
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valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 

sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 

misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 

potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 

individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 

diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 

una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 
al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso.  

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 

inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III,  il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 

adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 

l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 

del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 

disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 

organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 

protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Posa corpi radianti (A76), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei disp ositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81). 

 
 

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del 
cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro 

richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 

sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle 
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 

applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai 

potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per 

individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno 

diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a 
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione 

al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 
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sanitarie all'uso.  
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 

inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro;  d) 

adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 

l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 

del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 

disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro  
condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 

organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 

sopra elencate. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 

protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito 

Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 

 

 
RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"  
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.  

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 

sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 

rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 

vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 

forniti dal medico competente. 
Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, 

incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei 
valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 

esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze 

nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro 

sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle 

relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 

uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 

formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature 

di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.  
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 

ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 

al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 

valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di 
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nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 

esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 

Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al 

minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile.  
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione 

regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano.  

Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di 

prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 

Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il 
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione 

ricevuta.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 

vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che 

attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.  

Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che 

attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.  

 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 

3) Ponte su cavalletti; 
4) Ponteggio mobile o trabattello; 

5) Scala doppia; 
6) Scala semplice; 

7) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
8) Sega circolare; 
9) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

10) Trapano elettrico. 
 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera 
utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti 

ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero 

e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non devono essere 

eccessivamente pesanti ed ingombranti.  

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite 
muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a bandiera 

debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica 

che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra 

sia dotato di parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  6)  

Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di 
messa a terra;  8) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della 

pulsantiera di comando;  10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in 

corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione e la perfetta 
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funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di 
carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo 

del carico, dispositivo di sicurezza del gancio).  

Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura 

del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico 

materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua le 
operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare 

ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza;  7) Evita 

assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  8) Sospendi immediatamente le operazioni quando 

vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. 

Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il gancio sotto il 
tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere l'alimentazione elettrica e a chiudere 

l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2)  

Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e 

segnala  eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

guanti.  

 

 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del 
manico e del suo efficace fissaggio.  

Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad 

impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di 

abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 

Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

occhiali;  d) guanti.  

 

 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici,  

poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
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1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e 

delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno 
per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3)  Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su 

impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di 

sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la 

lavorazione in corso. 

Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, 
quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono 

essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti 

devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può 

essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di 

dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene 
accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza 

dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 
2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

guanti.  
 

 

 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 

intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del 

castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello 
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che 

non comportino grande impegno temporale.  

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Movimentazione manuale dei carichi;  

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2)  

Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati 

della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno 
con tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma 

utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di 

sollevamento;  6)  Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7)  

Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno 

e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.  
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza 

aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  

3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4)  I ponti la cui altezza superi m. 

6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte 
dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le ruote del ponte devono essere 

metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il 

bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6)  

Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché  

le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7)  Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli 
di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse 

devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e 

ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e 

corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11)  Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un 
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regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12)  L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 

dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite 

botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.  

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

guanti.  
 

 

 
Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 

adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi 

o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..  

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi;  

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 

essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente 

vietato lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 

pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a 
pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 

garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 

da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale 
a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei 

vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti 

siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

guanti.  
 

 

 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli,  collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi;  
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
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1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 

essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore 

deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona 

deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.  

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a 

pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da  

garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 
da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale 

a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei 

vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere 

poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature 

non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i 
montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, 

purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con un'inclinazione tale che la 

sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

guanti.  
 

 

 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 

traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) Assicurati del 
corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 

dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 

l'impugnatura);  3) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 

assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che la zona di taglio 

non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate 
sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o 

della fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e del corretto posizionamento del carter di protezione;  8)  

Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  9) Segnala l'area di lavoro esposta a 

livello di rumorosità elevato.  

Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 

tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare 

inizio alle lavorazioni;  5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di 

utilizzare frese o dischi idonei alla lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di compiere operazioni di 

registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del 
lavoro poiché certamente surriscaldato;  9) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al 

materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del 

materiale;  11) Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 



SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI N. 4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO 
L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO Padiglione L - Piano Rialzato 

 - Pag. 29 
 

lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica.  

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 

indumenti protettivi (tute). 

 

 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 

parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la 
possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono 

costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco 

a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed 

inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, 

affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il colt ello divisore è posizionato nella 
parte inferiore. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta 

libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2)  

Assicurati della presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più 

di 3 mm dalle lame), il cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza 
degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti 

accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione 

sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a 

terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli 

interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 
d'emergenza e verificane l'efficienza. 

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, 

e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la 

cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera 

di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e 

movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area 

circostante la macchina;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 

che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2)  Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 

quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 

accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale 

lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 

 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 

disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 

anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 

funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm 
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diamet ro da 180 mm a 230 mm).  

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del 

corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, 

dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia 

l'impugnatura);  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando 
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale 

infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 

attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 

bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori 

esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da 
qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati 

dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e 

paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di 

lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in 
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, 

ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non 

possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5)  

Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del 

disco;  6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in 
movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  

8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni 

di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di 

taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare l e 

parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica.  
Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 

indumenti protettivi (tute). 

 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è cost ituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
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meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 

da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Ustioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione d i 

sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati 
del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4)  Assicurati del corretto 

fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano 

libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 

tecnologici attivi. 

Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo 
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 

manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 

intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non 

possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6)  

Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 

di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica.  
Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere 

(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.  

 
 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine:  
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 

3) Carrello elevatore; 
4) Dumper. 
 
 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,  

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mez zo di un 

sistema oleodinamico.  

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi;  

8) Rumore per "Operatore autocarro"; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 
il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 

requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 

struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 

riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 

messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure Preventive e Protett ive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 

vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 

esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 
calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 

di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.  

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 

vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 

trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².  

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,  
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive alla Macchina:  
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)  

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)  
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel 

cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a 

passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio 

di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di 

transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 

consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non 

vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
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Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2)  
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 

mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 

squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro 

ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  

6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di 
carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i 

rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) 

Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 

durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione 
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 

siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 
 

Attrezzi utilizzat i dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 

 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 

apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 

essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 

posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc.  

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi;  

8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore per "Operatore autogrù"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 

è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 

azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare 

riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 

circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 

azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 
esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 

procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di 

protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.  
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 

il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
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struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezz ature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 

riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 

messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

10) Scivolamenti, cadute a livello; 

11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni per "Operatore autogrù"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 
vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 

esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 

calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno d iritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 
di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.  

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro ver ificare che, su periodi brevi, per le 

vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².  

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,  

quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive alla Macchina:  
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)  

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)  

Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di 

manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità 

moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che 
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 

tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare 

manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a t erra;  10) Durante gli 

spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11)  Evita, se non esplicitamente 

consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13)  

Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi 

dotate adeguata resistenza;  14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante 

il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre 
effettuato con le funi in posizione verticale;  4)  Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di 

sollevamento e spostamento del carico;  5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o 

passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita 

assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi;  2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di 

stazionamento;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

 

Attrezzi utilizzat i dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 

 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad accogliere 

il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali.  

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 

6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 

8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi;  

10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) Rumore per "Magazziniere"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  

(Edilizia in genere - Magazzino). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 

cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 

il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 

requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 

struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 

messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

14) Vibrazioni per "Magazziniere"; 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. 

Torino (Edilizia in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 

sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma  una volta l'anno o 

con periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del 
rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 
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diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio der ivante dalle 

vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 

calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 

di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.  
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 

necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura 

una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 

attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.  
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 

vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 

trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².  
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,  

quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 

esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 

Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 

Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 

vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade 

accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.  

Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di l ivellamento stradale. 

Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a 

carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 

formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 

alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.  

Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta 

del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 

lavoratore).  

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive alla Macchina:  
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)  

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)  

Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  5) Controlla i percorsi e le aree di 

manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità 

moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Controlla che 
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 

tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare 

manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Durante gli 

spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  11)  Evita, se non esplicitamente 

consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in 
maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13)  

Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito segnalatore acustico;  

2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Mantieni in basso la posizione della 

forche, sia negli spostamenti a vuoto che con il carico;  4) Disponi il carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione 
delle condizioni del percorso (presenza di accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, ecc.), senza mai superare  

il carico massimo consentito;  5) Cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in 

maniera stabile ed ordinata;  6)  Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita assolutamente di utilizzare le 

forche per sollevare persone;  7) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di 
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lavoro e/o passaggio;  8)  Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  9)  
Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 

evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  1) Evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione della forche e accertati 

di aver azionato il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili 

da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 

 

 
Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone. 

Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 

telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 

manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili.  

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 

5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 

7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

9) Movimentazione manuale dei carichi;  
10) Rumore per "Operatore dumper"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il 

cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".  

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione 

(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente, con 
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza 

di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, puo' 

disporre contenuti e periodicita' della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare 

riferimento: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 

circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 

azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di 

esposizione; d) all'utilita' per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle 
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle 

circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 

procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di 

protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.  

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 

il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 

requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
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rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 

riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 

messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche 

e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 
protezione sopra elencate.  

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 

rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali.  Dette aree sono inoltre delimitate e 

l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito 

alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 

1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 

attenuazione 12 dB(A)). 

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81). 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 

12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore dumper"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Grup po Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono 

sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di  norma una volta l'anno o 
con periodicita' diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di 

valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del 

rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 

diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 

vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 

esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 
calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 

di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.  

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se 
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 

Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura 

una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 

attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.  

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 

vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 

trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².  

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,  
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 

esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 

Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 

macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 

vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade 

accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.  

Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 

quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavor i di livellamento stradale. 
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Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a 
carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 

formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti 

alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta 

del lavoratore). 

Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 

vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore).  

 
 

Misure Preventive e Protettive relat ive alla Macchina:  
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)  

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra 

richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 

girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 

presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 

ecc.);  7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 
personale a terra. 

Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in retromarcia 

lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il 

ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5)  Provvedi a delimitare il raggio 

d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 

accidentalmente.  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)  calzature di sicurezza;  c)  

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 

Attrezzi utilizzat i dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 

 

 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico interno. 98.0 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 97.7 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del 90.6 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

cantiere; Posa e rimozione di Diagnosticha Radiologica; Realizzazione di 
impianto elettrico interno. 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autocarro Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 86.0 

 
 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare". 
 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
L’eventuale affidamento di attrezzature e di impianti deve essere preceduto dalla compilazione di un modulo 

nel quale dovrà risultare evidente l 'oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che 
l'attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà nell'utilizzo.  
Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate e allegato ai rispetti vi P.O.S.  

 
USO COMUNE DEGLI IMPIANTI:   
Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull’uso corretto 

degli impianti di uso comune.  
   
Impianto elettrico di cantiere:  

 L'impianto elettrico del cantiere dovrà essere realizzato a cura dell 'Appaltatore, che ne potrà concedere 
l'uso anche alle imprese subappaltatrici, secondo le seguenti regole:  
- Sia l'Appaltatore, sia gli altri soggetti interessati dovranno indicare l'uso comune dell'impianto elettrico 

all'interno del loro Piano Operativo di Sicurezza.  
- All'atto dell'ingresso in cantiere di un nuovo subappaltatore (o lavoratore autonomo in subappalto), il capo 
cantiere dell’ Impresa appaltatrice dovrà fornire al capo squadra del subappaltatore tutte le informazioni 

disponibili circa l'impianto elettrico del cantiere. Insieme dovranno compiere un'attenta verifica dello stato e 
delle condizioni dell 'impianto, con particolare attenzione alla presenza ed all'efficienza delle dotazioni di 
sicurezza, emettendo ed allegando ai propri Piani Operativi di Sicurezza apposito verbale.  

- All'atto dell'ingresso in cantiere di un nuovo subappaltatore, il  capo cantiere dovrà verificare che le 
attrezzature ed i conduttori che il subappaltatore intende collegare siano del tutto rispondent i alle normative.  
Si dovrà fare particolare attenzione alla presenza dei regolari collegamenti di terra (ovvero del doppio 

isolamento), al tipo delle spine che si intendono utilizzare, al grado di protezione all'acqua ed in generale allo 
stato di conservazione delle attrezzature. Al capo cantiere é data facoltà di ri fiutare l 'allacciamento di 
qualunque attrezzatura non ritenga sicura o regolare.  

- Al termine di ogni giornata lavorativa, il capo cantiere, insieme ai capi squadra delle imprese presenti in 
cantiere dovranno comunque compiere un controllo dell 'impianto allo scopo di verificarne lo stato e di 
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riscontrare la presenza di eventuali anomalie o danneggiamenti.  
- Il capo cantiere deve sorvegliare con attenzione il personale proprio e quello dei propri subappaltatori, in 
modo da reprimere ogni comportamento che porti alla rimozione di protezioni od all'esecuzione di 

collegamenti irregolari. 
- Se un capo squadra riscontra anomalie elettriche di rilevanza tale da costituire potenziale pericolo, deve 
immediatamente azionare gli interruttori di sicurezza disattivando l 'impianto ed avvertire il capo cantiere, che 

deve prontamente fare eliminare le carenze. Fino a quando le carenze non siano del tutto eliminate, non si 
deve riattivare l'impianto.  
- Qualora il capo cantiere, avvertito da altri o nel corso della sua opera di sorveglianza, riscontri la presenza 

di collegamenti irregolari o di collegamenti di attrezzature irregolari deve immediatamente interrompere il  
collegamento azionando gli interruttori dei quadretti ed avvertire il capo squadra del subappaltatore, sotto la 
competenza del quale ricadono le attrezzature non a norma. Questi deve immediatamente provvedere ad 

allontanare, ovvero rendere sicura l 'attrezzatura.  
- Collegamenti elettrici, prolunghe e materiali simili di proprietà dell'Appaltatore o di un subappaltatore, non 
devono essere usati per nessuna ragione da soggetti diversi dall 'impresa proprietaria.     

 
USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, MACCHINE ED ATTREZZATURE:   
Non é ammesso l’uso comune di nessuna macchina di cantiere (centrali e impianti di betonaggio, 

betoniere, gru, autogrù, argani, elevatori, macchine movimento terra, macchine movimento terra 
speciali e derivate, seghe circolari, piegaferri, etc..) né, tanto meno dell'attrezzatura portatile (trapani, 
martelli elettrici, flessibili, etc.).   

Non è prevista una gru per il cantiere, le operazioni di carico e scarico di materiale pesante saranno quindi 
effettuate tramite Autogrù a carico dell 'Appaltatore. Previo accordo fra Appaltatore e subappalt atori é 
ammesso che l ' autogru movimenti materiali ed attrezzature di proprietà di imprese subappaltatrici. In questo 

caso, però, la movimentazione deve avvenire tutta a cura dell 'Appaltatore.  Devono quindi essere dipendenti 
dell'Appaltatore colui che manovra la macchina, colui che imbraca il carico, colui che fornisce le segnalazioni 
per la movimentazione, coloro che avvicinano il carico al punto di sbarco e colui che sgancia. Le attrezzature 

ausiliarie di sollevamento (ganci, cavetti, catene, fasce, etc. ) devono essere tutte di proprietà 
dell'Appaltatore.  
 

     
b)Ponti su cavalletti, trabattelli ed altri ponti mobili.  
Non é ammesso in nessun caso l'uso comune.   

 
USO COMUNE DI SPOGLIATOI E SERVIZI IGIENICI:  
Al momento non sono stati previsti locali ad uso spogliatoi e servizi igienici. In caso venissero predisposti, i 

locali (messi a disposizione dalla committenza) ad uso spogliatoio e ufficio del cantiere dovranno essere 
allestiti dallo Appaltatore (armadietti, panche ecc..), che dovrà concederne l'uso anche a tutti i 
subappaltatori, i quali, però dovranno formalmente impegnarsi a farne un uso congruo alle norme d'igiene,  

nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento.  Per servizio 
igienico si utilizzerà il wc messo a disposizione dalla committenza e situato all’interno dell’edificio oggetto dei 
lavori, dovrà essere attrezzato (sapone, salviette ecc..) dall’Appaltatore che dovrà concederne l'uso anche a 

tutti i subappaltatori, i quali, però dovranno formalmente impegnarsi a farne un uso congruo alle norme 
d'igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone qualsiasi danneggiamento.  
 

 
 
 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE 
E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
Principali misure di prevenzione e protezione per le interferenze lavorative al fine 

dell’identificabilita’ degli operatori e delle rispettive imprese di appartenenza dovra’ essere esposto 

da ciascun lavoratore costantemente e in modo visibile un tesserino di riconoscimento secondo i 

precetti di legge. 
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LEGGE 13 agosto 2010, n. 136    

 Piano straordinario contro le mafie, nonche' delega al Governo in materia di normativa 

antimafia. (10G0162) (GU n. 196 del 23-8-2010 )    

                               art. 5.  

            (identificazione degli addetti nei cantieri)  

  

1. la tessera di riconoscimento di  cui  all'articolo  18,  comma  1, lettera u), del decreto  

legislativo  9  aprile  2008,  n.  81,  deve contenere, oltre agli elementi ivi  specificati,  anche  

la  data  di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.  nel caso di 

lavoratori autonomi, la  tessera  di  riconoscimento  di  cui all'articolo 21, comma 1, lettera 

c), del citato decreto  legislativo n. 81 del 2008 deve contenere anche l'indicazione del 

committente.  

 

MISURE DI COORDINAMENTO GUIDA PER IL COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI 

FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE 

 

PREMESSA 

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri devono essere fra loro coordinate affinché 

non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte 

di pericolose interferenze. 

Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il PSC e le norme tecniche relative alla prevenzione 

degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro 

contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente 

limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia 

professionale.  

Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al piano di 

sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo e dovranno altresì essere 

integrate ed approfondite nel Piano Operativo di Sicurezza che dovrà contenere 

conseguentemente un cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche necessarie alle varie 

lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero mansione e possibilmente nominativo e 

mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), e le sovrapposizioni temporali e 

spaziali. 

 

Dovranno essere inoltre evidenziati i singoli processi costruttivi che saranno realizzati da piu' 

imprese/lavoratori autonomi ed estranei concomitanti (impresa di elettricisti, impresa per la 

movimentazione terra, impresa appaltatrice, ferraioli, falegnami, fornitori, ecc.).  

 

LE PRESCRIZIONI MINIME DI COORDINAMENTO DA PRENDERE IN ESAME SONO LE 

SEGUENTI: 

 

SEMPRE E PER TUTTI:  

- e' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto prima di 

qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo 

gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l' intempestiva chiusura degli 

stessi da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio 

con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti.  

- essendo prevedibile un importante passaggio e stazionamento di vari mezzi in prossimità 

dell'ingresso in area sosta, l'impresa appaltatrice dovrà individuare la viabilità per accedere ed 
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uscire dai cantieri e stabilire le aree di fermata per i vari mezzi degli operatori; tali misure dovranno 

essere concordate anche con il CSE e riportate nel piano operativo ove non previsto nel PSC o a 

variante di quest’ultimo; 

- per le alimentazioni elettriche del personale estraneo agli elettricisti, si dovrà attendere l'ok da 

parte dell'impresa elettrica che dovrà altresì segnalare e delimitare, con barriere e schermi 

rimuovibili solo con l'uso di attrezzi o distruzione, tutti i punti di pericolo durante l'installazione 

dell'impianto elettrico di cantiere; 

- per le eventuali operazioni che presentano il rischio di proiezione di materiali (schegge o trucioli 

di legno o ferro, scintille, ecc., durante l'uso di attrezzature quali sega circolare, trancia-piegaferri, 

cannello ossiacetilenico, saldatrice elettrica, sabbiatrice, ecc., gli addetti dovranno avvisare gli 

estranei alla lavorazione affinché si tengano a distanza di sicurezza, meglio ancora se possono 

delimitare la zona di lavoro con cavalletti e/o nastro colorato o catenella);  

-gli operatori che utilizzano apparecchi di sollevamento (autogrù, gru', argani, ecc.) ogni volta che 

procedono devono delimitare la zona sottostante ed avvisare tutti gli altri operatori presenti in 

cantiere che si sta effettuando una operazione che comporta rischi di caduta di materiale dall'alto e 

che conseguentemente bisogna tenersi a debita distanza e non oltrepassare le delimitazioni 

apprestate; 

- in alcune lavorazioni sarà inevitabile la copresenza di operatori di imprese diverse che 

opereranno; in tali situazioni e' necessario comunque far sì che durante le operazioni che 

presentano i maggiori rischi trasmissibili (ad esempio saldatura, scanalatura, lavori sopra ponti) 

siano presenti i soli addetti alle operazioni stesse; quando non si può procedere diversamente e 

c'e' la compresenza di operatori che compiono diverse lavorazioni, ciascuno di essi dovrà adottare 

le stesse misure di prevenzione e DPI degli altri (in particolare elmetto e scarpe (praticamente 

sempre), ortoprotettori (in occasione di operazioni rumorose quali la scanalatura), occhiali e 

maschere appositi (in occasioni di operazioni di saldatura); 

- durante le armature ed i getti vi saranno inevitabilmente carpentieri, ferraioli e addetti al trasporto 

di conglomerati; tali lavoratori non potranno lavorare disgiunti per cui dovranno coordinarsi 

(secondo le indicazioni che dovrà riportare il piano operativo) prestando particolare attenzione ai 

carichi sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche; 

- l'impresa appaltatrice dovrà mettere a disposizione in un locale (ufficio del direttore tecnico del 

cantiere), una bacheca con un registro ove, ogni mattina ciascuna squadra e/o lavoratore 

autonomo, scrivono le lavorazioni che eseguiranno ed i siti di intervento e sottoscrivono per presa 

visione quelle degli altri. 

 

ALLESTIMENTO DELLE RECINZIONI E DELLE DELIMITAZIONI 

Durante l'allestimento delle recinzioni e delimitazioni del cantiere, si possono determinare 

interferenze con i mezzi all'esterno, utenti e operatori sanitari all'interno, la recinzione deve essere 

ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere completata nelle zone di 

transito dei mezzi . 

 

RESPONSABILITA' 

- sarà a carico dell'impresa appaltatrice l'applicazione delle misure e degli apprestamenti di 

sicurezza derivanti da quanto sopra esposto e da quanto riportato nelle schede delle 

attrezzature/sostanze/attività relative alle lavorazioni così come pure di ogni applicazione della 

legislazione e normativa vigente in materia di sicurezza; 

- sarà a carico del CSE il controllo che siano attivate correttamente le procedure di coordinamento 

sopra indicate delle quali dovrà altresì essere soggetto propositivo in modo da colmare le eventuali 

mancanze del presente piano e/o da integrarlo con le varianti necessarie.  

Non sarà a carico del CSE il controllo di quanto riportato nelle schede delle 
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attrezzature/sostanze/attività relative alle lavorazioni così come pure di ogni applicazione della 

legislazione e normativa vigente in materia di sicurezza, tuttavia, qualora ravvisasse palesi 

inosservanze ai dettati di legge dovrà o proporre la sospensione al committente o sospendere le 

lavorazioni stesse; 

Tali provvedimenti dovranno essere anche presi in caso di mancanza di applicazione delle 

procedure di coordinamento. 

 
 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)  

 
-LA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO CONTENENTE I PRESIDI SANITARI PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA DEVE 

ESSERE PREDISPOSTA E DEBITAMENTE SEGNALATA; ALL’INTERNO DEVONO ESSERE INOLTRE CONTENUTE LE 

ISTRUZIONI PER L’USO E LE MODALITÀ DI PRIMO SOCCORSO IN ATTESA DEL MEDICO.  

-DEVONO ESSERE POSIZIONATI ALMENO N.1 ESTINTORI (OPPORTUNAMENTE SEGNALATI) A POLVERE NEI PRESSI 

DELL’AREA DI CANTIERE ED ALTRI N.1 IN AREE DI CANTIERE A RISCHIO IN FUNZIONE DELLE FASI DI LAVORO.  

-IN OCCASIONE DELLE LAVORAZIONI CON IL BRUCIATORE A PROPANO E CON LA FIAMMA OSSIACETILENICA SI DEVE 

TENERE IN PROSSIMITÀ DELL’AREA DI LAVORO UN ESTINTORE.  

 

PIANO DI PRIMO SOCCORSO, ANTINCENDIO E DI GESTIONE DELLE EM ERGENZE 

 

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO E DI GESTIONE DELLE EMERGENZE CONTIENE LA PROCEDURA OPERATIVA PER METTERE 

IN PRATICA QUANTO STABILITO DALLA NORMATIVA VIGENTE.  

 

Scopo del presente documento è fornire sintetiche ma fondamentali istruzioni sul comportamento di tutto il personale impiegato/visitatori 

presso il cantiere in caso di situazioni di emergenza in genere. 

Ad ogni persona viene richiesto di seguire le istruzioni contenute ed eventualmente quelle date in modo verbale durante le situazioni di 

pericolo più avanti evidenziate. Il D.Lgs.81/08 dispone l'organizzazione della gestione delle emergenze e la designazione dei lavoratori 

incaricati all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato e di 

primo soccorso. 

Il Coordinatore per l’esecuzione gestisce in cantiere durante le riunioni di coordinamento gli aggiornamento dell’elenco degli addetti 

all’emergenza in funzione delle imprese presenti 

I lavoratori designati devono essere adeguatamente e periodicamente formati in merito alle attività che saranno chiamati a svolgere in 

caso di emergenza e non possono rif iutare la designazione. 

Ciò premesso, di seguito verrà illustrata l'organizzazione della gestione dell'emergenza, relativamente alla prevenzione incendi, primo 

soccorso, evacuazione, pericolo immediato, e le norme comportamentali che ciascun soggetto coinvolto dovrà osservare in caso di 

eventi che richiedono l’attivazione delle procedure di emergenza successivamente descritte. 

 

Le situazioni critiche che possono dare luogo a situazioni di emergenza sono suddivisibili in: 

• EVENTI LEGATI AI RISCHI PROPRI DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA IN CANTIERE (INCENDIO, INFORTUNIO, MALORE E 

PERICOLO IMMEDIATO) 

• EVENTI LEGATI A CAUSE ESTERNE (ALTRI CANTIERI NELLE VICINANZE ALLAGAMENTI, TERREMOTI, ECC.)  

Obiettivi principali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• RIDURRE I PERICOLI ALLE PERSONE;  

• PRESTARE SOCCORSO ALLE PERSONE COLPITE;  

• CIRCOSCRIVERE E CONTENERE L'EVENTO PER CONTENERE I DANNI.  

Requisiti fondamentali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI PER QUEL CHE RIGUARDA LE PROCEDURE DI EMERGENZA 

E L'UTILIZZO DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI EMERGENZA  (ESTINTORI, MANICHETTE, MATERIALE DI PRIMO SOCCORSO, 

ECC.); 

• CORRETTA GESTIONE DEI LUOGHI DI LAVORO (NON OSTRUZIONE DELLE VIE D'ESODO,  

RIMOZIONE, OCCULTAMENTO, OSTRUZIONE O MANOMISSIONE DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI 

EMERGENZA, ECC.)  

 

Definizioni: 

Infortunio. È un evento incidentale che determina un danno sulla persona in un arco brevissimo di tempo, spesso anche a seguito di 

un malore. 
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Malore. Malessere improvviso caratterizzato da turbamento e rapido venir meno delle forze, non collegabile immediatamente a cause 

specif iche. 

Emergenza. Situazione che si verif ica con breve o senza preavviso, in grado di procurare danno a persone, cose o servizi. 

Procedure di emergenza. Attivazione di risorse umane, procedure definite, apprestamenti tecnici per eliminare, modif icare, attenuare 

le conseguenze derivanti da situazioni a rischio. 

Incaricati squadre emergenza e di evacuazione. Unità che provvedono ad attuare le misure di sfollamento, allarme nonché 

spegnimento o contenimento del principio d’incendio. 

Luogo sicuro. Luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dall’effetto dell’incendio come le aree esterne al fabbricato. 

Uscita di emergenza. Passaggio che immette in un luogo sicuro. 

Via di fuga. Percorso privo di ostacoli che permette un agevole deflusso permettendo alle persone di raggiungere un luogo sicuro nel 

più breve tempo possibile. 

Illuminazione di sicurezza. Illuminazione ad intervento automatico in caso di mancanza di rete che fornisce per almeno 30 minuti livelli 

di luminosità adeguata nei passaggi delle vie di fuga. 

Segnaletica di sicurezza. Segnaletica che riferita ad un oggetto o ad una situazione trasmette visivamente, graficamente o con 

messaggio sintetico un messaggio di sicurezza. Es. indicazioni della collocazione di estintori o direzione di fuga o comportamenti da 

tenere. 

Organizzazione e compiti della squadra di emergenza 

Per fare fronte alle situazioni di emergenza viene istituita all’interno del cantiere una SQUADRA DI EMERGENZA (Addetti 

all’emergenza, Responsabile dell’emergenza, Coordinatore dell’emergenza) composta in genere da più persone che in situazioni 

normali svolgono le proprie attività lavorative. 

La squadra di emergenza è composta da personale in possesso di attitudini e capacità psico-fisiche e tecniche adeguate. I componenti 

della squadra saranno definiti durante le riunioni di cantiere e comunicati ai lavoratori tramite aff issione presso le baracche di cantiere. 

La squadra deve intervenire e porre in essere tutte le azioni e le procedure di primo intervento nelle situazioni di emergenz a. Nelle aree 

a rischio interviene su interruttori generali, valvole di interruzione (centrali termiche, ecc...) al f ine di limitare e scongiurare altri eventuali 

pericoli. 

Deve altresì intervenire nelle circostanze di infortunio o malore, mettendo in atto le prime misure di primo soccorso. 

La squadra di emergenza deve inoltre coordinare tutte le persone presenti nel cantiere: dipendenti di varie ditte esterne operanti e 

visitatori (DL, Coordinatori, assistenti, ecc.) al f ine di GARANTIRE la rapida evacuazione verso il punto di raccolta. 

Il Coordinatore dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di assumere 

decisioni autonome con immediatezza. Si porterà all’esterno dell’edif icio/cantiere e provvederà a rendere visibile alle forze  di 

emergenza esterne la posizione dell’edif icio. 

Il Responsabile Generale dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di 

assumere decisioni autonome con immediatezza. Deve essere costantemente presente in cantiere e facilmente reperibile dagli addetti 

all’emergenza. In caso di assenza è designato in automatico un suo sostituto (si veda in allegato POSTER GESTIONE personale 

emergenze). Deve coordinare e gestire l’intervento della squadra di primo intervento antincendio e il primo soccorso agli infortunati  

 

III.5.1.1 Primo soccorso 

PROCEDURE IMPARTITE A TUTTI I LAVORATORI E A TUTTE LE PERSONE PRESENTI IN 

CANTIERE 

A tutti i lavoratori sono state distribuite le seguenti procedure di comportamento in caso di emergenza sanitaria e antincendio: 

- Tutti le persone presenti devono conoscere i nomi degli incaricati della Gestione Emergenza, il loro numero di telefono e il luogo di 

lavoro presso il cantiere. A tal f ine sono aff issi l’elenco ed il recapito degli incaricati alla GESTIONE EMERGENZE 

 

EMERGENZA INFORTUNIO E MALORE 

- Il lavoratore che assiste ad un infortunio deve prima di tutto intervenire sulle cause che lo hanno 

prodotto, in modo che non si aggravi il danno e/o non coinvolga altre persone. Nell’effettuare questo intervento il lavoratore deve 

comunque, prima di tutto, proteggere sé stesso (vedi le procedure su come salvaguardare sé stessi nel piano di primo 

soccorso). 

- DOPO ESSERE INTERVENUTO SULLE CAUSE CHE HANNO PRODOTTO L’INFORTUNIO IL  

LAVORATORE DEVE PRENDERE CONTATTO PRIMA POSSIBILE CON UN ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO E RICHIEDERNE 

L’INTERV ENTO URGENTE.  

- Ogni lavoratore deve mettersi a disposizione degli incaricati di primo soccorso in caso di infortunio, quando occorre infatti l’addetto al 

primo soccorso è autorizzato a richiedere l’aiuto di altri lavoratori che possano risultare utili. 

 

PROCEDURE IMPARTITE AGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

L’addetto al primo soccorso deve seguire le seguenti procedure: 

 

1) APPROCCIO ALL’INFORTUNATO 

- mantenere la calma e occuparsi con calma dell’infortunato; 

- sul luogo dell’infortunio qualif icarsi subito come addetto al soccorso; 

-  

- fare allontanare i curiosi. 

2) PROTEGGERE SE STESSO (VALE PER TUTTI I LAVORATORI) 

- Osservare bene la situazione ed individuare con precisione i pericoli che si potranno incontrare durante l’effettuazione dell’intervento di 

primo soccorso. 

- Adottare, prima di effettuare l’intervento di soccorso, le misure idonee per ridurre o eliminare tutti i 

pericoli individuati. 
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3) PROTEGGERE L’INFORTUNATO 

- Intervenire con la massima rapidità possibile. 

- Osservare bene il luogo dell’infortunio per individuare tutti i pericoli che possono aggravare la 

condizione dell’infortunato. 

-  lesione della 

colonna vertebrale. 

- Spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo in caso di assoluta necessità o se c’è 

pericolo che, restando in quella posizione, il danno si aggravi. 

- Fare assumere posizione di sicurezza più adeguata alla situazione (vedi manuale di primo 

soccorso). 

4) ATTIVAZIONE DEL SOCCORSO ESTERNO 

- L’attivazione del soccorso esterno deve essere preceduta dalla raccolta di informazioni che poi saranno comunicate ai soccorritori. 

L’addetto al primo soccorso deve cercare di rendersi conto di: 

- quante persone risultano coinvolte; 

- qual è il loro stato di gravità. 

- cosa è successo: 

a) chiedendo all’infortunato, se in stato di coscienza vigile; 

b) chiedendo ai lavoratori che hanno assistito all’infortunio; 

c) valutando rapidamente le caratteristiche del luogo dell’infortunio al fine di 

acquisire tali informazioni; 

- L’addetto al primo soccorso deve sempre fare in modo che, in ogni caso, accanto all’infortunato 

rimanga almeno una persona, meglio se un soccorritore specializzato. 

- ea 

immobilizzazione, tagli non trattabili sul posto, scheggia nell’occhio dopo bendatura ecc.) ed è stato predisposto un mezzo idoneo 

dell’azienda, deve avviare in modo rapido l’infortunato presso il Primo Soccorso più vicino. 

- go 

dell’infortunio, permettere che si sposti o si muova l’infortunato incosciente o che abbia ricevuto un colpo forte alla testa o alla schiena: 

in questi casi aspettare l’ambulanza. Nel dubbio chiamare sempre l’ambulanza e non muovere l’infortunato! 

Nel caso l’addetto al primo soccorso 

eventualmente anche il 113 o il 112 ed ancora se utile il numero dei Vigili del Fuoco, dei tecnici dell’ENEL ecc. e riferisce al centralino 

del soccorso sanitario possibilmente tutte le seguenti informazioni: 

- che cosa è successo (per esempio, infortunio sul lavoro: specif icare se caduta dall’alto, scossa elettrica ecc., malore: specif icare se 

possibile: infarto, colica, ecc...); 

- quante persone sono coinvolte; 

- quali sono le loro condizioni; 

- dove è avvenuto l’incidente (azienda/cantiere: via, numero civico, comune, eventuali punti di 

riferimento, numero telefonico da cui si chiama, ecc.); 

- SPECIFICARE SE ESISTONO CONDIZIONI PARTICOLARI DI ACCESSO O LOGISTICHE DEL CANTIERE/DELL’IMPRESA CHE 

RENDONO DIFFICILE IL SOCCORSO O SITUAZIONI CHE POSSANO FACILITARE L’ACCESSO EVENTUALMENTE ANCHE 

DELL’ELICOTTERO O DI ALTRI MEZZI PARTICOLARI DI SOCCORSO; 

- ricordarsi di non riattaccare prima che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto. 

A tal f ine nei pressi della baracca di cantiere si è approntato un cartello nel quale sono raccolte sinteticamente le informazioni 

fondamentali. 

 

5) PROCEDURE DI SOCCORSO DELL’INFORTUNATO 

Mantenere sempre un atteggiamento calmo: ragionare sempre prima di agire, dare l’impressione che tutto è sotto controllo, che si sa 

esattamente quello che si sta facendo; rassicurate l’infortunato; se possibile spiegate quello che state facendo; 

Effettuare solo gli interventi strettamente necessari: seguire a questo proposito le indicazioni del manuale di primo soccorso 

eventualmente integrate da quelle più specif iche fornite dai sanitari che effettuano i corsi di formazione; 

Valutare le condizioni dell’infortunato: controllare lo stato di coscienza, il respiro, il polso, la presenza di gravi emorragie, la presenza 

di fratture; valutare la possibilità di frattura vertebrale. 

-SE L’INFORTUNATO È COSCIENTE PARLARGLI PER TRANQUILLIZZARLO E SE POSSIBILE, SENZA AFFATICARLO, 

CHIEDERGLI NOTIZIE UTILI AI FINI DEL SOCCORSO (COSA È SUCCESSO, SOFFRI DI CUORE, DOVE TI FA MALE, SEI 

DIABETICO, HAI BATTUTO LA SCHIENA O LA TESTA, TI FA MALE LA TESTA, TI VIENE DA VOMITARE ECC).  

-SE L’INFORTUNATO È INCOSCIENTE E VOMITA, O COMUNQUE RISCHIA IL SOFFOCAMENTO:  

LIBERARE LE VIE AEREE (ALLONTANARE CORPI ESTRANEI DALLA BOCCA, RUOTARGLI IL CAPO DI LATO E/O 

IPERESTENDERLO); 

-SE L’INFORTUNATO È INCOSCIENTE E NON RESPIRA, INIZIARE LA RESPIRAZIONE ARTIFICIALE; SE IL CUORE NON 

BATTE, INIZIARE IL MASSAGGIO CARDIACO. 

Informazione formazione, addestramento e obblighi degli addetti Ogni lavoratore addetto al primo soccorso avrà ricevuto/riceve: 

- Idonea formazione come previsto dal decreto per aziende di gruppo A. È previsto per legge un 

aggiornamento con cadenza triennale. Prima dell’apertura del cantiere è previsto un aggiornamento per gli addetti al primo soccorso 

designati per approfondire aspetti dell’organizzazione e della gestione del servizio di primo soccorso nello specif ico cantiere 

- copia del seguente piano 

- dispense di primo soccorso 

- elenco dei prodotti presenti all’interno della cassetta di Primo Soccorso 

- modulo per le verif iche periodiche e per la richiesta del materiale 
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Ogni lavoratore NON addetto riceve in cantiere idonea informazione e formazione sui contenuti del presente piano. In questa occasione 

si sono spiegate in particolare le procedure di attivazione degli addetti al primo soccorso e si sono ribadite le indicazioni relative ai 

nominativi di tali addetti ed al loro recapito telefonico o sede di attività. È prevista inoltre la consegna di detto materiale informativo ad 

ogni nuovo assunto. 

Il capocantiere o altro addetto al primo soccorso, presente in cantiere e in luoghi ove opera, è il lavoratore che deve verif icare e 

garantire che: 

- in cantiere e/o negli automezzi in dotazione i presidi di primo soccorso siano custoditi e mantenuti in idonei contenitori che ne 

impediscano il deterioramento (cassetta di plastica dura, applicata saldamente al muro e/o borsa facilmente trasportabile a mano 

custodite in luoghi adeguatamente protetti e nelrispetto delle norme igieniche) e opportunamente segnalati (D.Lgs.81/08) 

- I contenitori dei presidi di primo soccorso devono risultare accessibili 

- i presidi vanno verif icati al termine di ogni intervento con particolare riguardo a : 

a) eliminare il materiale scaduto, rovinato, aperto o comunque contaminato; 

b) reintegrare immediatamente detto materiale contattando l’uff icio acquisti per la fornitura 

-  

f irmando nella cassetta un verbale di avvenuta verif ica; 

Gli addetti al primo soccorso devono verif icare INOLTRE che: 

a) le aree dotate dei presidi di primo soccorso (ogni addetto al Primo Soccorso è dotato di telefono) siano segnalate adeguatamente; 

b) che siano presenti in cantiere pro memoria di informazioni da fornire al servizio di primo soccorso esterno e fogli informativi con 

eventualmente la pianta del cantiere (riportanti l’elenco degli addetti al primo soccorso da contattare in caso di necessità, i loro recapiti 

telefonici ed eventualmente le procedure di attivazione degli stessi) siano sistemati in varie aree del cantiere, produttive o di passaggio, 

in modo da renderli ben visibili;  

c) alla notizia di un infortunio (o al suono dell’ambulanza o altro concordato segnale d’allarme) siano sospese le attività di cantiere e che 

il percorso dell’ambulanza sia lasciati sgombri f ino alla f ine dell’intervento. 

 

Misure di prevenzione e protezione incendi adottate nel luogo di lavoro. 

Per ridurre tutti i rischi è SEMPRE necessario operare come segue: 

• rispettare e far rispettare da tutti il divieto di fumo evidenziato con apposita segnaletica. 

• Evitare le eccessive concentrazioni di materiali inf iammabili; svuotare frequentemente i contenitori con stracci sporchi, controllare che 

gli utensili elettrici o le fonti di calore non siano mai dimenticate accese. 

• Al termine del lavoro, prima di lasciare il cantiere, assicurarsi che tutti gli apparecchi elettrici siano 

spenti (utensili elettrici, torce elettriche, ecc) e che il sezionatore generale sia aperto. 

Al f ine di ridurre la probabilità di danno alle persone durante l’evacuazione sono state adottate misure come di seguito specif icato: 

• cartelli per la segnalazione delle vie di fuga. 

• eventuale illuminazione di sicurezza per le uscite ed i passaggi delle vie di fuga. 

• posizionamento degli estintori e loro segnalazione. 

• illustrazione agli utenti dei comportamenti da tenere tramite esposizione di segnaletica. 

• formazione del personale sugli interventi da effettuare in caso di principio d’incendio tramite appositi corsi in collaborazione con i 

VVFF. 

• approntamento della procedura di evacuazione. 

• Adeguata manutenzione impianti (impianto elettrico di cantiere e mezzi antincendio). 

La richiesta d’intervento delle strutture esterne ( VIGILI DEL FUOCO) viene inoltrata, dietro specif ica richiesta dal RESPONSABILE 

DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA (in sua assenza da un membro della squadra d’emergenza) anche tramite il centralino. 

-LA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO CONTENENTE I PRESIDI SANITARI PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA DEVE 

ESSERE PREDISPOSTA E DEBITAMENTE SEGNALATA; ALL’INTERNO DEVONO ESSERE INOLTRE CONTENUTE LE 

ISTRUZIONI PER L’USO E LE MODALITÀ DI PRIMO SOCCORSO IN ATTESA DEL MEDICO.  

-DEVONO ESSERE POSIZIONATI ALMENO N.1 ESTINTORI (OPPORTUNAMENTE SEGNALATI) A POLVERE NEI PRESSI 

DELL’AREA DI CANTIERE ED ALTRI N.6 IN AREE DI CANTIERE A RISCHIO IN FUNZIONE DELLE FASI DI LAVORO.  

-IN OCCASIONE DELLE LAVORAZIONI CON IL BRUCIATORE A PROPANO E CON LA FIAMMA OSSIACETILENICA SI DEVE 

TENERE IN PROSSIMITÀ DELL’AREA DI LAVORO UN ESTINTORE.  

 

PIANO DI PRIMO SOCCORSO, ANTINCENDIO E DI GESTIONE DELLE EM ERGENZE 

 

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO E DI GESTIONE DELLE EMERGENZE CONTIENE LA PROCEDURA OPERATIVA PER METTERE 

IN PRATICA QUANTO STABILITO DALLA NORMATIVA VIGENTE.  

 

Scopo del presente documento è fornire sintetiche ma fondamentali istruzioni sul comportamento di tutto il personale impiegato/visitatori 

presso il cantiere in caso di situazioni di emergenza in genere. 

Ad ogni persona viene richiesto di seguire le istruzioni contenute ed eventualmente quelle date in modo verbale durante le situazioni di 

pericolo più avanti evidenziate. Il D.Lgs.81/08 dispone l'organizzazione della gestione delle emergenze e la designazione dei lavoratori 

incaricati all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato e di 

primo soccorso. 

Il Coordinatore per l’esecuzione gestisce in cantiere durante le riunioni di coordinamento l'aggiornamento dell’elenco degli addetti 

all’emergenza in funzione delle imprese presenti. 

I lavoratori designati devono essere adeguatamente e periodicamente formati in merito alle attività che saranno chiamati a svolgere in 

caso di emergenza e non possono rif iutare la designazione. 

Ciò premesso, di seguito verrà illustrata l'organizzazione della gestione dell'emergenza, relativamente alla prevenzione incendi, primo 
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soccorso, evacuazione, pericolo immediato, e le norme comportamentali che ciascun soggetto coinvolto dovrà osservare in caso di 

eventi che richiedono l’attivazione delle procedure di emergenza successivamente descritte. 

 

Le situazioni critiche che possono dare luogo a situazioni di emergenza sono suddivisibili in: 

• EVENTI LEGATI AI RISCHI PROPRI DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA IN CANTIERE (INCENDIO, INFORTUNIO, MALORE E 

PERICOLO IMMEDIATO) 

• EVENTI LEGATI A CAUSE ESTERNE (ALTRI CANTIERI NELLE VICINANZE ALLAGAMENTI, TERREMOTI, ECC.)  

Obiettivi principali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• RIDURRE I PERICOLI ALLE PERSONE;  

• PRESTARE SOCCORSO ALLE PERSONE COLPITE;  

• CIRCOSCRIVERE E CONTENERE L'EVENTO PER CONTENERE I DANNI.  

Requisiti fondamentali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI PER QUEL CHE RIGUARDA LE PROCEDURE DI EMERGENZA 

E L'UTILIZZO DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI EMERGENZA (ESTINTORI, MANICHETTE, MATERIALE DI PRIMO SOCCORSO, 

ECC.); 

• CORRETTA GESTIONE DEI LUOGHI DI LAVORO (NON OSTRUZIONE DELLE VIE D'ESODO,  

RIMOZIONE, OCCULTAMENTO, OSTRUZIONE O MANOMISSIONE DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI EMERGENZA, ECC.)  

 

Definizioni: 

Infortunio. È un evento incidentale che determina un danno sulla persona in un arco brevissimo di tempo.  

Spesso anche a seguito di un malore 

Malore. Malessere improvviso caratterizzato da turbamento e rapido venir meno delle forze, non collegabile immediatamente a cause 

specif iche. 

Emergenza. Situazione che si verif ica con breve o senza preavviso, in grado di procurare danno a persone, cose o servizi. 

Procedure di emergenza. Attivazione di risorse umane, procedure definite, apprestamenti tecnici per eliminare, modif icare, attenuare 

le conseguenze derivanti da situazioni a rischio. 

Incaricati squadre emergenza e di evacuazione. Unità che provvedono ad attuare le misure di sfollamento, allarme nonché 

spegnimento o contenimento del principio d’incendio. 

Luogo sicuro. Luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dall’effetto dell’incendio come le aree esterne al fabbricato. 

Uscita di emergenza. Passaggio che immette in un luogo sicuro. 

Via di fuga. Percorso privo di ostacoli che permette un agevole deflusso permettendo alle persone di raggiungere un luogo sicuro nel 

più breve tempo possibile 

Illuminazione di sicurezza. Illuminazione ad intervento automatico in caso di mancanza di rete che fornisce per almeno 30 minuti livelli 

di luminosità adeguata nei passaggi delle vie di fuga. 

Segnaletica di sicurezza. Segnaletica che riferita ad un oggetto o ad una situazione trasmette visivamente, graficamente o con 

messaggio sintetico un messaggio di sicurezza. Es. indicazioni della collocazione di estintori o direzione di fuga o comportamenti da 

tenere. 

Organizzazione e compiti della squadra di emergenza 

Per fare fronte alle situazioni di emergenza viene istituita all’interno del cantiere una SQUADRA DI EMERGENZA (Addetti 

all’emergenza, Responsabile dell’emergenza, Coordinatore dell’emergenza) composta in genere da più persone che in situazioni 

normali svolgono le proprie attività lavorative. 

La squadra di emergenza è composta da personale in possesso di attitudini e capacità 

psico-fisiche e tecniche adeguate. I componenti della squadra saranno definiti durante le 

riunioni di cantiere e comunicati ai lavoratori tramite aff issione presso le baracche di cantiere. 

La squadra deve intervenire e porre in essere tutte le azioni e le procedure di primo intervento nelle situazioni di emergenz a. Nelle aree 

a rischio interviene su interruttori generali, valvole di interruzione (centrali termiche, ecc...) al f ine di limitare e scongiurare altri eventuali 

pericoli. 

Deve altresì intervenire nelle circostanze di infortunio o malore, mettendo in atto le prime misure di primo soccorso. 

La squadra di emergenza deve inoltre coordinare tutte le persone presenti nel cantiere: dipendenti di varie ditte esterne operanti e 

visitatori (DL, Coordinatori, assistenti, ecc.) al f ine di GARANTIRE la rapida evacuazione verso il punto di raccolta. 

Il Coordinatore dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di assumere 

decisioni autonome con immediatezza. Si porterà all’esterno dell’edif icio/cantiere e provvederà a rendere visibile alle forze  di 

emergenza esterne la posizione dell’edif icio. 

Il Responsabile Generale dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di 

assumere decisioni autonome con immediatezza. Deve essere costantemente presente in cantiere e facilmente reperibile dagli addetti 

all’emergenza. In caso di assenza è designato in automatico un suo sostituto (si veda in allegato POSTER GESTIONE personale 

emergenze). Deve coordinare e gestire l’intervento della squadra di primo intervento antincendio e il primo soccorso agli infortunati. 

 

III.5.1.1 Primo soccorso 

PROCEDURE IMPARTITE A TUTTI I LAVORATORI E A TUTTE LE PERSONE PRESENTI IN 

CANTIERE 

A tutti i lavoratori sono state distribuite le seguenti procedure di comportamento in caso di emergenza sanitaria e antincendio: 

- Tutti le persone presenti devono conoscere i nomi degli incaricati della Gestione Emergenza, il loro numero di telefono e il luogo di 

lavoro presso il cantiere. A tal f ine sono aff issi l’elenco ed il recapito degli incaricati alla GESTIONE EMERGENZE 

 

EMERGENZA INFORTUNIO E MALORE 

- Il lavoratore che assiste ad un infortunio deve prima di tutto intervenire sulle cause che lo hanno 
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prodotto, in modo che non si aggravi il danno e/o non coinvolga altre persone. Nell’effettuare questo intervento il lavoratore deve 

comunque, prima di tutto, proteggere sé stesso (vedi le procedure su come salvaguardare sé stessi nel piano di primo 

soccorso). 

- DOPO ESSERE INTERVENUTO SULLE CAUSE CHE HANNO PRODOTTO L’INFORTUNIO IL  

LAVORATORE DEVE PRENDERE CONTATTO PRIMA POSSIBILE CON UN ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO E RICHIEDERNE 

L’INTERV ENTO URGENTE.  

- Ogni lavoratore deve mettersi a disposizione degli incaricati di primo soccorso in caso di infortunio: 

quando occorre infatti l’addetto al primo soccorso è autorizzato a richiedere l’aiuto di altri lavoratori che possano risultare utili. 

 

 

PROCEDURE IMPARTITE AGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

L’addetto al primo soccorso deve seguire le seguenti procedure: 

 

1) APPROCCIO ALL’INFORTUNATO 

- mantenere la calma e occuparsi con calma dell’infortunato; 

- sul luogo dell’infortunio qualif icarsi subito come addetto al soccorso; 

-  

- fare allontanare i curiosi. 

2) PROTEGGERE SE STESSO (VALE PER TUTTI I LAVORATORI) 

- Osservare bene la situazione ed individuare con precisione i pericoli che si potranno incontrare durante l’effettuazione dell’intervento di 

primo soccorso. 

- Adottare, prima di effettuare l’intervento di soccorso, le misure idonee per ridurre o eliminare tutti i 

pericoli individuati. 

3) PROTEGGERE L’INFORTUNATO 

- Intervenire con la massima rapidità possibile. 

- Osservare bene il luogo dell’infortunio per individuare tutti i pericoli che possono aggravare la 

condizione dell’infortunato. 

-  lesione della 

colonna vertebrale. 

- Spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo in caso di assoluta necessità o se c’è 

pericolo che, restando in quella posizione, il danno si aggravi. 

- Fare assumere posizione di sicurezza più adeguata alla situazione (vedi manuale di primo 

soccorso). 

 

4) ATTIVAZIONE DEL SOCCORSO ESTERNO 

- L’attivazione del soccorso esterno deve essere preceduta dalla raccolta di informazioni che poi saranno comunicate ai soccorritori. 

L’addetto al primo soccorso deve cercare di rendersi conto di: 

- quante persone risultano coinvolte; 

- qual è il loro stato di gravità. 

- cosa è successo: 

a) chiedendo all’infortunato, se in stato di coscienza vigile; 

b) chiedendo ai lavoratori che hanno assistito all’infortunio; 

c) valutando rapidamente le caratteristiche del luogo dell’infortunio al fine di 

acquisire tali informazioni; 

- L’addetto al primo soccorso deve sempre fare in modo che, in ogni caso, accanto all’infortunato 

rimanga almeno una persona, meglio se un soccorritore specializzato. 

- ea 

immobilizzazione, tagli non trattabili sul posto, scheggia nell’occhio dopo bendatura ecc.) ed è stato predisposto un mezzo idoneo 

dell’azienda, deve avviare in modo rapido l’infortunato presso il Primo Soccorso più vicino. 

- go 

dell’infortunio, permettere che si sposti o si muova l’infortunato incosciente o che abbia ricevuto un colpo forte alla testa o alla schiena: 

in questi casi aspettare l’ambulanza. Nel dubbio chiamare sempre l’ambulanza e non muovere l’infortunato! 

Nel caso l’addetto al primo soccorso 

eventualmente anche il 113 o il 112 ed ancora se utile il numero dei Vigili del Fuoco, dei tecnici dell’ENEL ecc. e riferisce al centralino 

del soccorso sanitario possibilmente tutte le seguenti informazioni: 

- che cosa è successo (per esempio, infortunio sul lavoro: specif icare se caduta dall’alto, scossa elettrica ecc., malore: specif icare se 

possibile: infarto, colica, ecc...); 

- quante persone sono coinvolte; 

- quali sono le loro condizioni; 

- dove è avvenuto l’incidente (azienda/cantiere: via, numero civico, comune, eventuali punti di 

riferimento, numero telefonico da cui si chiama, ecc.); 

- SPECIFICARE SE ESISTONO CONDIZIONI PARTICOLARI DI ACCESSO O LOGISTICHE DEL CANTIERE/DELL’IMPRESA CHE 

RENDONO DIFFICILE IL SOCCORSO O SITUAZIONI CHE POSSANO FACILITARE L’ACCESSO EVENTUALMENTE ANCHE 

DELL’ELICOTTERO O DI ALTRI MEZZI PARTICOLARI DI SOCCORSO; 

- ricordarsi di non riattaccare prima che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto. 

A tal f ine nei pressi della baracca di cantiere si è approntato un cartello nel quale sono raccolte sinteticamente le informazioni 

fondamentali. 
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5) PROCEDURE DI SOCCORSO DELL’INFORTUNATO 

Mantenere sempre un atteggiamento calmo: ragionare sempre prima di agire, dare l’impressione che tutto è sotto controllo, che si sa 

esattamente quello che si sta facendo; rassicurate l’infortunato; se possibile spiegate quello che state facendo; 

Effettuare solo gli interventi strettamente necessari: seguire a questo proposito le indicazioni del manuale di primo soccorso 

eventualmente integrate da quelle più specif iche fornite dai sanitari che effettuano i corsi di formazione; 

Valutare le condizioni dell’infortunato: controllare lo stato di coscienza, il respiro, il polso, la presenza di gravi emorragie, la presenza 

di fratture; valutare la possibilità di frattura vertebrale. 

-SE L’INFORTUNATO È COSCIENTE PARLARGLI PER TRANQUILLIZZARLO E SE POSSIBILE, SENZA AFFATICARLO, 

CHIEDERGLI NOTIZIE UTILI AI FINI DEL SOCCORSO (COSA È SUCCESSO, SOFFRI DI CUORE, DOVE TI FA MALE, SEI 

DIABETICO, HAI BATTUTO LA SCHIENA O LA TESTA, TI FA -LA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO CONTENENTE I PRESIDI 

SANITARI PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA DEVE ESSERE PREDISPOSTA E DEBITAMENTE S EGNALATA; ALL’INTERNO 

DEVONO ESSERE INOLTRE CONTENUTE LE ISTRUZIONI PER L’USO E LE MODALITÀ DI PRIMO SOCCORSO IN ATTESA DEL 

MEDICO. 

-DEVONO ESSERE POSIZIONATI ALMENO N.1 ESTINTORI (OPPORTUNAMENTE SEGNALATI) A POLVERE NEI PRESSI 

DELL’AREA DI CANTIERE ED ALTRI N.1 IN AREE DI CANTIERE A RISCHIO IN FUNZIONE DELLE FASI DI LAVORO.  

-IN OCCASIONE DELLE LAVORAZIONI CON IL BRUCIATORE A PROPANO E CON LA FIAMMA OSSIACETILENICA SI DEVE 

TENERE IN PROSSIMITÀ DELL’AREA DI LAVORO UN ESTINTORE.  

 

PIANO DI PRIMO SOCCORSO, ANTINCENDIO E DI GESTIONE DELLE EM ERGENZE 

 

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO E DI GESTIONE DELLE EMERGENZE CONTIENE LA PROCEDURA OPERATIVA PER METTERE 

IN PRATICA QUANTO STABILITO DALLA NORMATIVA VIGENTE.  

Scopo del presente documento è fornire sintetiche ma fondamentali istruzioni sul comportamento di tutto il personale impiegato/visitatori 

presso il cantiere in caso di situazioni di emergenza in genere. 

Ad ogni persona viene richiesto di seguire le istruzioni contenute ed eventualmente quelle date in modo verbale durante le situazioni di 

pericolo più avanti evidenziate. Il D.Lgs.81/08 dispone l'organizzazione della gestione delle emergenze e la designazione dei lavoratori 

incaricati all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato e di 

primo soccorso. 

Il Coordinatore per l’esecuzione gestisce in cantiere durante le riunioni di coordinamento gli aggiornamento dell’elenco degli addetti 

all’emergenza in funzione delle imprese presenti 

I lavoratori designati devono essere adeguatamente e periodicamente formati in merito alle attività che saranno chiamati a svolgere in 

caso di emergenza e non possono rif iutare la designazione. 

Ciò premesso, di seguito verrà illustrata l'organizzazione della gestione dell'emergenza, relativamente alla prevenzione incendi, primo 

soccorso, evacuazione, pericolo immediato, e le norme comportamentali che ciascun soggetto coinvolto dovrà osservare in caso di 

eventi che richiedono l’attivazione delle procedure di emergenza successivamente descritte. 

 

Le situazioni critiche che possono dare luogo a situazioni di emergenza sono suddivisibili in: 

• EVENTI LEGATI AI RISCHI PROPRI DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA IN CANTIERE ( INCENDIO,  

INFORTUNIO, MALORE E PERICOLO IMMEDIATO)  

• EVENTI LEGATI A CAUSE ESTERNE (ALTRI CANTIERI NELLE VICINANZE ALLAGAMENTI, TERREMOTI, ECC.)  

Obiettivi principali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• RIDURRE I PERICOLI ALLE PERSONE;  

• PRESTARE SOCCORSO ALLE PERSONE COLPITE;  

• CIRCOSCRIVERE E CONTENERE L'EVENTO PER CONTENERE I DANNI.  

Requisiti fondamentali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI PER QUEL CHE RIGUARDA LE PROCEDURE DI EMERGENZA 

E L'UTILIZZO DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI EMERGENZA (ESTINTORI, MANICHETTE, MATERIALE DI PRIMO SOCCORSO, 

ECC.); 

• CORRETTA GESTIONE DEI LUOGHI DI LAVORO (NON OSTRUZIONE DELLE VIE D'ESODO,  

RIMOZIONE, OCCULTAMENTO, OSTRUZIONE O MANOMISSIONE DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI EMERGENZA, ECC.)  

 

Definizioni: 

Infortunio. È un evento incidentale che determina un danno sulla persona in un arco brevissimo di tempo. Spesso anche a seguito di 

un malore 

Malore. Malessere improvviso caratterizzato da turbamento e rapido venir meno delle forze, non collegabile immediatamente a cause 

specif iche. 

Emergenza. Situazione che si verif ica con breve o senza preavviso, in grado di procurare danno a persone, cose o servizi. 

Procedure di emergenza. Attivazione di risorse umane, procedure definite, apprestamenti tecnici per eliminare, modif icare, attenuare 

le conseguenze derivanti da situazioni a rischio. 

Incaricati squadre emergenza e di evacuazione. Unità che provvedono ad attuare le misure di sfollamento, allarme nonché 

spegnimento o contenimento del principio d’incendio. 

Luogo sicuro. Luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dall’effetto dell’incendio come le aree esterne al fabbricato. 

Uscita di emergenza. Passaggio che immette in un luogo sicuro. 

Via di fuga. Percorso privo di ostacoli che permette un agevole deflusso permettendo alle persone di raggiungere un luogo sicuro nel 

più breve tempo possibile 

Illuminazione di sicurezza. Illuminazione ad intervento automatico in caso di mancanza di rete che fornisce per almeno 30 minuti livelli 
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di luminosità adeguata nei passaggi delle vie di fuga. 

Segnaletica di sicurezza. Segnaletica che riferita ad un oggetto o ad una situazione trasmette visivamente, graficamente o con 

messaggio sintetico un messaggio di sicurezza. Es. indicazioni della collocazione di estintori o direzione di fuga o comportamenti da 

tenere. 

Organizzazione e compiti della squadra di emergenza 

Per fare fronte alle situazioni di emergenza viene istituita all’interno del cantiere una SQUADRA DI EMERGENZA (Addetti 

all’emergenza, Responsabile dell’emergenza, Coordinatore dell’emergenza) composta in genere da più persone che in situazioni 

normali svolgono le proprie attività lavorative. 

La squadra di emergenza è composta da personale in possesso di attitudini e capacità psico-fisiche e tecniche adeguate. I componenti 

della squadra saranno definiti durante le riunioni di cantiere e comunicati ai lavoratori tramite aff issione presso le baracche di cantiere. 

La squadra deve intervenire e porre in essere tutte le azioni e le procedure di primo intervento nelle situazioni di emergenz a. Nelle aree 

a rischio interviene su interruttori generali, valvole di interruzione (centrali termiche, ecc...) al f ine di limitare e scongiurare altri eventuali 

pericoli. 

Deve altresì intervenire nelle circostanze di infortunio o malore, mettendo in atto le prime misure di primo soccorso. 

La squadra di emergenza deve inoltre coordinare tutte le persone presenti nel cantiere: dipendenti di varie ditte esterne operanti e 

visitatori (DL, Coordinatori, assistenti, ecc.) al f ine di GARANTIRE la rapida evacuazione verso il punto di raccolta. 

Il Coordinatore dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di assumere 

decisioni autonome con immediatezza. Si porterà all’esterno dell’edif icio/cantiere e provvederà a rendere visibile alle forze di 

emergenza esterne la posizione dell’edif icio. 

Il Responsabile Generale dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di 

assumere decisioni autonome con immediatezza. Deve essere costantemente presente in cantiere e facilmente reperibile dagli addetti 

all’emergenza. In caso di assenza è designato in automatico un suo sostituto (si veda in allegato POSTER GESTIONE personale 

emergenze). Deve coordinare e gestire l’intervento della squadra di primo intervento antincendio e il primo soccorso agli infortunati. 

 

III.5.1.1 Primo soccorso 

PROCEDURE IMPARTITE A TUTTI I LAVORATORI E A TUTTE LE PERSONE PRESENTI IN 

CANTIERE 

A tutti i lavoratori sono state distribuite le seguenti procedure di comportamento in caso di emergenza sanitaria e antincendio: 

- Tutti le persone presenti devono conoscere i nomi degli incaricati della Gestione Emergenza, il loro numero di telefono e il luogo di 

lavoro presso il cantiere. A tal f ine sono aff issi l’elenco ed il recapito degli incaricati alla GESTIONE EMERGENZE 

 

EMERGENZA INFORTUNIO E MALORE 

- Il lavoratore che assiste ad un infortunio deve prima di tutto intervenire sulle cause che lo hanno 

prodotto, in modo che non si aggravi il danno e/o non coinvolga altre persone. Nell’effettuare questo intervento il lavoratore deve 

comunque, prima di tutto, proteggere sé stesso (vedi le procedure su come salvaguardare sé stessi nel piano di primo 

soccorso). 

- DOPO ESSERE INTERVENUTO SULLE CAUSE CHE HANNO PRODOTTO L’INFORTUNIO IL 

LAVORATORE DEVE PRENDERE CONTATTO PRIMA POSSIBILE CON UN ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO E RICHIEDERNE 

L’INTERV ENTO URGENTE.  

 

- Ogni lavoratore deve mettersi a disposizione degli incaricati di primo soccorso in caso di infortunio: 

quando occorre infatti l’addetto al primo soccorso è autorizzato a richiedere l’aiuto di altri lavoratori che possano risultare utili. 

 

PROCEDURE IMPARTITE AGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

L’addetto al primo soccorso deve seguire le seguenti procedure: 

 

1) APPROCCIO ALL’INFORTUNATO 

- mantenere la calma e occuparsi con calma dell’infortunato; 

- sul luogo dell’infortunio qualif icarsi subito come addetto al soccorso; 

-  

- fare allontanare i curiosi. 

2) PROTEGGERE SE STESSO (VALE PER TUTTI I LAVORATORI) 

- Osservare bene la situazione ed individuare con precisione i pericoli che si potranno incontrare durante 

l’effettuazione dell’intervento di primo soccorso. 

- Adottare, prima di effettuare l’intervento di soccorso, le misure idonee per ridurre o eliminare tutti i 

pericoli individuati. 

3) PROTEGGERE L’INFORTUNATO 

- Intervenire con la massima rapidità possibile. 

- Osservare bene il luogo dell’infortunio per individuare tutti i pericoli che possono aggravare la 

condizione dell’infortunato. 

-  lesione della 

colonna vertebrale. 

- Spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo in caso di assoluta necessità o se c’è 

pericolo che, restando in quella posizione, il danno si aggravi. 

- Fare assumere posizione di sicurezza più adeguata alla situazione (vedi manuale di primo 

soccorso). 
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4) ATTIVAZIONE DEL SOCCORSO ESTERNO 

- L’attivazione del soccorso esterno deve essere preceduta dalla raccolta di informazioni che poi saranno comunicate ai soccorritori. 

L’addetto al primo soccorso deve cercare di rendersi conto di: 

- quante persone risultano coinvolte; 

- qual è il loro stato di gravità. 

- cosa è successo: 

a) chiedendo all’infortunato, se in stato di coscienza vigile; 

b) chiedendo ai lavoratori che hanno assistito all’infortunio; 

c) valutando rapidamente le caratteristiche del luogo dell’infortunio al fine di 

acquisire tali informazioni; 

- L’addetto al primo soccorso deve sempre fare in modo che, in ogni caso, accanto all’infortunato 

rimanga almeno una persona, meglio se un soccorritore specializzato. 

- ea 

immobilizzazione, tagli non trattabili sul posto, scheggia nell’occhio dopo bendatura ecc.) ed è stato predisposto un mezzo idoneo 

dell’azienda, deve avviare in modo rapido l’infortunato presso il Primo Soccorso più vicino. 

- go 

dell’infortunio, permettere che si sposti o si muova l’infortunato incosciente o che abbia ricevuto un colpo forte alla testa o alla schiena: 

in questi casi aspettare l’ambulanza. Nel dubbio chiamare sempre l’ambulanza e non muovere l’infortunato! 

Nel caso l’addetto al primo soccorso 

eventualmente anche il 113 o il 112 ed ancora se utile il numero dei Vigili del Fuoco, dei tecnici dell’ENEL ecc. e riferisce al centralino 

del soccorso sanitario possibilmente tutte le seguenti informazioni: 

- che cosa è successo (per esempio, infortunio sul lavoro: specif icare se caduta dall’alto, scossa elettrica, ecc., malore: specif icare se 

possibile: infarto, colica, ecc...); 

- quante persone sono coinvolte; 

- quali sono le loro condizioni; 

- dove è avvenuto l’incidente (azienda/cantiere: via, numero civico, comune, eventuali punti di riferimento, numero telefonico da cui si 

chiama, ecc.); 

- SPECIFICARE SE ESISTONO CONDIZIONI PARTICOLARI DI ACCESSO O LOGISTICHE DEL CANTIERE/DELL’IMPRESA CHE 

RENDONO DIFFICILE IL SOCCORSO O SITUAZIONI CHE POSSANO FACILITARE L’ACCESSO EVENTUALMENTE ANCHE 

DELL’ELICOTTERO O DI ALTRI MEZZI PARTICOLARI DI SOCCORSO; 

- ricordarsi di non riattaccare prima che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto. 

A tal f ine nei pressi della baracca di cantiere si è approntato un cartello nel quale sono raccolte sinteticamente le informazioni 

fondamentali 

 

5) PROCEDURE DI SOCCORSO DELL’INFORTUNATO 

Mantenere sempre un atteggiamento calmo: ragionare sempre prima di agire, dare l’impressione che tutto è sotto controllo, che si sa 

esattamente quello che si sta facendo; rassicurate l’infortunato; se possibile spiegate quello che state facendo; 

Effettuare solo gli interventi strettamente necessari: seguire a questo proposito le indicazioni del manuale di primo soccorso 

eventualmente integrate da quelle più specif iche fornite dai sanitari che effettuano i corsi di formazione; 

Valutare le condizioni dell’infortunato: controllare lo stato di coscienza, il respiro, il polso, la presenza di gravi emorragie, la presenza 

di fratture; valutare la possibilità di frattura vertebrale. 

-SE L’INFORTUNATO È COSCIENTE PARLARGLI PER TRANQUILLIZZARLO E SE POSSIBILE, SENZA AFFATICARLO, 

CHIEDERGLI NOTIZIE UTILI AI FINI DEL SOCCORSO (COSA È SUCCESSO, SOFFRI DI CUORE, DOVE TI FA MALE, SEI 

DIABETICO, HAI BATTUTO LA SCHIENA O LA TESTA, TI FA MALE LA TESTA, TI VIENE DA VOMITARE ECC).  

-SE L’INFORTUNATO È INCOSCIENTE E VOMITA, O COMUNQUE RISCHIA IL SOFFOCAMENTO:  

LIBERARE LE VIE AEREE (ALLONTANARE CORPI ESTRANEI DALLA BOCCA, RUOTARGLI IL CAPO DI LATO E/O 

IPERESTENDERLO); 

-SE L’INFORTUNATO È INCOSCIENTE E NON RESPIRA, INIZIARE LA RESPIRAZIONE ARTIFICIALE; SE IL CUORE NON 

BATTE, INIZIARE IL MASSAGGIO CARDIACO. 

Informazione formazione, addestramento e obblighi degli addetti 

Ogni lavoratore addetto al primo soccorso avrà ricevuto/riceve: 

- Idonea formazione come previsto dal decreto per aziende di gruppo A. È previsto per legge un 

aggiornamento con cadenza triennale. Prima dell’apertura del cantiere è previsto un aggiornamento per gli addetti al primo soccorso 

designati per approfondire aspetti dell’organizzazione e della gestione del servizio di primo soccorso nello specif ico cantiere 

- copia del seguente piano 

- dispense di primo soccorso 

- elenco dei prodotti presenti all’interno della cassetta di Primo Soccorso 

- modulo per le verif iche periodiche e per la richiesta del materiale 

Ogni lavoratore NON addetto riceve in cantiere idonea informazione e formazione sui contenuti del presente piano. In questa occasione 

si sono spiegate in particolare le procedure di attivazione degli addetti al primo soccorso e si sono ribadite le indicazioni relative ai 

nominativi di tali addetti ed al loro recapito telefonico o sede di attività. È prevista inoltre la consegna di detto materiale informativo ad 

ogni nuovo assunto. 

Il capocantiere o altro addetto al primo soccorso, presente in cantiere e in luoghi ove opera, è il lavoratore che deve verif icare e 

garantire che: 

- in cantiere e/o negli automezzi in dotazione i presidi di primo soccorso siano custoditi e mantenuti in idonei contenitori che ne 

impediscano il deterioramento (cassetta di plastica dura, applicata saldamente al muro e/o borsa facilmente trasportabile a mano 
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custodite in luoghi adeguatamente protetti e nel rispetto delle norme igieniche) e opportunamente segnalati (D.Lgs.81/08) 

- I contenitori dei presidi di primo soccorso devono risultare accessibili 

- i presidi vanno verif icati al termine di ogni intervento con particolare riguardo a : 

a) eliminare il materiale scaduto, rovinato, aperto o comunque contaminato; 

b) reintegrare immediatamente detto materiale contattando l’uff icio acquisti per la fornitura 

-  

f irmando nella cassetta un verbale di avvenuta verif ica; 

Gli addetti al primo soccorso devono verif icare INOLTRE che: 

a) le aree dotate dei presidi di primo soccorso (ogni addetto al Primo Soccorso è dotato di telefono) siano segnalate adeguatamente; 

b) che siano presenti in cantiere pro memoria di informazioni da fornire al servizio di primo soccorso esterno e fogli informativi con 

eventualmente la pianta del cantiere (riportanti l’elenco degli addetti al primo soccorso da contattare in caso di necessità, i loro recapiti 

telefonici ed eventualmente le procedure di attivazione degli stessi) siano sistemati in varie aree del cantiere, produttive o di passaggio, 

in modo da renderli ben visibili;  

c) alla notizia di un infortunio (o al suono dell’ambulanza o altro concordato segnale d’allarme) siano sospese le attività di cantiere e che 

il percorso dell’ambulanza sia lasciati sgombri f ino alla f ine dell’intervento. 

 

Misure di prevenzione e protezione incendi adottate nel luogo di lavoro. 

Per ridurre tutti i rischi è SEMPRE necessario operare come segue: 

• rispettare e far rispettare da tutti il divieto di fumo evidenziato con apposita segnaletica. 

• Evitare le eccessive concentrazioni di materiali inf iammabili; svuotare frequentemente i contenitori con stracci sporchi, controllare che 

gli utensili elettrici o le fonti di calore non siano mai dimenticate accese. 

• Al termine del lavoro, prima di lasciare il cantiere, assicurarsi che tutti gli apparecchi elettrici siano 

spenti (utensili elettrici, torce elettriche, ecc) e che il sezionatore generale sia aperto. 

Al f ine di ridurre la probabilità di danno alle persone durante l’evacuazione sono state adottate misure come di seguito specif icato: 

• cartelli per la segnalazione delle vie di fuga. 

• eventuale illuminazione di sicurezza per le uscite ed i passaggi delle vie di fuga. 

• posizionamento degli estintori e loro segnalazione. 

• illustrazione agli utenti dei comportamenti da tenere tramite esposizione di segnaletica. 

• formazione del personale sugli interventi da effettuare in caso di principio d’incendio tramite appositi corsi in collaborazione con i 

VVFF. 

• approntamento della procedura di evacuazione. 

• Adeguata manutenzione impianti (impianto elettrico di cantiere e mezzi antincendio). 

La richiesta d’intervento delle strutture esterne ( VIGILI DEL FUOCO) viene inoltrata, dietro specif ica richiesta dal RESPONSABILE 

DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA (in sua assenza da un membro della squadra d’emergenza) anche tramite il centralino. 

-LA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO CONTENENTE I PRESIDI SANITARI PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA DEVE 

ESSERE PREDISPOSTA E DEBITAMENTE SEGNALATA; ALL’INTERNO DEVONO ESSERE INOLTRE CONTENUTE LE 

ISTRUZIONI PER L’USO E LE MODALITÀ DI PRIMO SOCCORSO IN ATTESA DEL MEDICO.  

-DEVONO ESSERE POSIZIONATI ALMENO N.1 ESTINTORI (OPPORTUNAMENTE SEGNALATI) A POLVERE NEI PRESSI 

DELL’AREA DI CANTIERE ED ALTRI N.6 IN AREE DI CANTIERE A RISCHIO IN FUNZIONE DELLE FASI DI LAVORO.  

-IN OCCASIONE DELLE LAVORAZIONI CON IL BRUCIATORE A PROPANO E CON LA FIAMMA OSSIACETILENICA SI DEVE 

TENERE IN PROSSIMITÀ DELL’AREA DI LAVORO UN ESTINTORE.  

 

PIANO DI PRIMO SOCCORSO, ANTINCENDIO E DI GESTIONE DELLE EM ERGENZE 

 

IL PIANO DI PRIMO SOCCORSO E DI GESTIONE DELLE EMERGENZE CONTIENE LA PROCEDURA OPERATIVA PER METTERE 

IN PRATICA QUANTO STABILITO DALLA NORMATIVA VIGENTE 

 

Scopo del presente documento è fornire sintetiche ma fondamentali istruzioni sul comportamento di tutto il personale impiegato/visitatori 

presso il cantiere in caso di situazioni di emergenza in genere. 

Ad ogni persona viene richiesto di seguire le istruzioni contenute ed eventualmente quelle date in modo verbale durante le situazioni di 

pericolo più avanti evidenziate. Il D.Lgs.81/08 dispone l'organizzazione della gestione delle emergenze e la designazione dei lavoratori 

incaricati all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato e di 

primo soccorso. 

Il Coordinatore per l’esecuzione gestisce in cantiere durante le riunioni di coordinamento l'aggiornamento dell’elenco degli addetti 

all’emergenza in funzione delle imprese presenti. 

I lavoratori designati devono essere adeguatamente e periodicamente formati in merito alle attività che saranno chiamati a svolgere in 

caso di emergenza e non possono rif iutare la designazione. 

Ciò premesso, di seguito verrà illustrata l'organizzazione della gestione dell'emergenza, relativamente alla prevenzione incendi, primo 

soccorso, evacuazione, pericolo immediato, e le norme comportamentali che ciascun soggetto coinvolto dovrà osservare in caso di 

eventi che richiedono l’attivazione delle procedure di emergenza successivamente descritte. 

 

Le situazioni critiche che possono dare luogo a situazioni di emergenza sono suddivisibili in: 

• EVENTI LEGATI AI RISCHI PROPRI DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA IN CANTIERE (INCENDIO, INFORTUNIO, MALORE E 

PERICOLO IMMEDIATO) 

• EVENTI LEGATI A CAUSE ESTERNE (ALTRI CANTIERI NELLE VICINANZE ALLAGA MENTI, TERREMOTI, ECC.)  

Obiettivi principali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 
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• RIDURRE I PERICOLI ALLE PERSONE;  

• PRESTARE SOCCORSO ALLE PERSONE COLPITE;  

• CIRCOSCRIVERE E CONTENERE L'EVENTO PER CONTENERE I DANNI.  

Requisiti fondamentali di una corretta gestione dell'emergenza sono: 

• ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI PER QUEL CHE RIGUARDA LE PROCEDURE DI EMERGENZA 

E L'UTILIZZO DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI EMERGENZA (ESTINTORI, MANICHETTE, MATERIALE DI PRIMO SOCCORSO, 

ECC.); 

• CORRETTA GESTIONE DEI LUOGHI DI LAVORO (NON OSTRUZIONE DELLE VIE D'ESODO,  

RIMOZIONE, OCCULTAMENTO, OSTRUZIONE O MANOMISSIONE DEGLI EQUIPAGGIAMENTI DI EMERGENZA, ECC.)  

 

Definizioni: 

Infortunio. È un evento incidentale che determina un danno sulla persona in un arco brevissimo di tempo.  

Spesso anche a seguito di un malore 

Malore. Malessere improvviso caratterizzato da turbamento e rapido venir meno delle forze, non collegabile immediatamente a cause 

specif iche. 

Emergenza. Situazione che si verif ica con breve o senza preavviso, in grado di procurare danno a persone, cose o servizi. 

Procedure di emergenza. Attivazione di risorse umane, procedure definite, apprestamenti tecnici per eliminare, modif icare, attenuare 

le conseguenze derivanti da situazioni a rischio. 

Incaricati squadre emergenza e di evacuazione. Unità che provvedono ad attuare le misure di sfollamento, allarme nonché 

spegnimento o contenimento del principio d’incendio. 

Luogo sicuro. Luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dall’effetto dell’incendio come le aree esterne al fabbricato. 

Uscita di emergenza. Passaggio che immette in un luogo sicuro. 

Via di fuga. Percorso privo di ostacoli che permette un agevole deflusso permettendo alle persone di raggiungere un luogo sicuro nel 

più breve tempo possibile 

Illuminazione di sicurezza. Illuminazione ad intervento automatico in caso di mancanza di rete che fornisce per almeno 30 minuti livelli 

di luminosità adeguata nei passaggi delle vie di fuga. 

Segnaletica di sicurezza. Segnaletica che riferita ad un oggetto o ad una situazione trasmette visivamente, graficamente o con 

messaggio sintetico un messaggio di sicurezza. Es. indicazioni della collocazione di estintori o direzione di fuga o comportamenti da 

tenere. 

Organizzazione e compiti della squadra di emergenza 

Per fare fronte alle situazioni di emergenza viene istituita all’interno del cantiere una SQUADRA DI EMERGENZA (Addetti 

all’emergenza, Responsabile dell’emergenza, Coordinatore dell’emergenza) composta in genere da più persone che in situazioni 

normali svolgono le proprie attività lavorative. 

La squadra di emergenza è composta da personale in possesso di attitudini e capacità psico-fisiche e tecniche adeguate. I componenti 

della squadra saranno definiti durante le riunioni di cantiere e comunicati ai lavoratori tramite aff issione presso le baracche di cantiere. 

La squadra deve intervenire e porre in essere tutte le azioni e le procedure di primo intervento nelle situazioni di emergenz a. Nelle aree 

a rischio interviene su interruttori generali, valvole di interruzione (centrali termiche, ecc...) al f ine di limitare e scongiurare altri eventuali 

pericoli. 

Deve altresì intervenire nelle circostanze di infortunio o malore, mettendo in atto le prime misure di primo soccorso. 

La squadra di emergenza deve inoltre coordinare tutte le persone presenti nel cantiere: dipendenti di varie ditte esterne operanti e 

visitatori (DL, Coordinatori, assistenti, ecc.) al f ine di GARANTIRE la rapida evacuazione verso il punto di raccolta. 

Il Coordinatore dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di assumere 

decisioni autonome con immediatezza. Si porterà all’esterno dell’edif icio/cantiere e provvederà a rendere visibile alle forze  di 

emergenza esterne la posizione dell’edif icio. 

Il Responsabile Generale dell’emergenza è quella f igura, in possesso di attitudini e capacità psicofisiche adeguate, in grado di 

assumere decisioni autonome con immediatezza. Deve essere costantemente presente in cantiere e facilmente reperibile dagli addetti 

all’emergenza. In caso di assenza è designato in automatico un suo sostituto (si veda in allegato POSTER GESTIONE personale 

emergenze). Deve coordinare e gestire l’intervento della squadra di primo intervento antincendio e il primo soccorso agli infortunati  

 

III.5.1.1 Primo soccorso 

PROCEDURE IMPARTITE A TUTTI I LAVORATORI E A TUTTE LE PERSONE PRESENTI IN 

CANTIERE 

A tutti i lavoratori sono state distribuite le seguenti procedure di comportamento in caso di emergenza sanitaria e antincendio: 

- Tutti le persone presenti devono conoscere i nomi degli incaricati della Gestione Emergenza, il loro numero di telefono e il luogo di 

lavoro presso il cantiere. A tal f ine sono aff issi l’elenco ed il recapito degli incaricati alla GESTIONE EMERGENZE 

 

EMERGENZA INFORTUNIO E MALORE 

- Il lavoratore che assiste ad un infortunio deve prima di tutto intervenire sulle cause che lo hanno 

prodotto, in modo che non si aggravi il danno e/o non coinvolga altre persone. Nell’effettuare questo intervento il lavoratore  deve 

comunque, prima di tutto, proteggere sé stesso (vedi le procedure su come salvaguardare sé stessi nel piano di primo 

soccorso). 

- DOPO ESSERE INTERVENUTO SULLE CAUSE CHE HANNO PRODOTTO L’INFORTUNIO IL LAVORATORE DEVE PRENDERE 

CONTATTO PRIMA POSSIBILE CON UN ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO E RICHIEDERNE L’INTERVENTO URGENTE.  

- Ogni lavoratore deve mettersi a disposizione degli incaricati di primo soccorso in caso di infortunio: 

quando occorre infatti l’addetto al primo soccorso è autorizzato a richiedere l’aiuto di altri lavoratori che possano risultare utili. 

 

PROCEDURE IMPARTITE AGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 
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L’addetto al primo soccorso deve seguire le seguenti procedure: 

 

1) APPROCCIO ALL’INFORTUNATO 

- mantenere la calma e occuparsi con calma dell’infortunato; 

- sul luogo dell’infortunio qualif icarsi subito come addetto al soccorso; 

-  

- fare allontanare i curiosi. 

2) PROTEGGERE SE STESSO (VALE PER TUTTI I LAVORATORI) 

- Osservare bene la situazione ed individuare con precisione i pericoli che si potranno incontrare durante l’effettuazione dell’intervento di 

primo soccorso. 

- Adottare, prima di effettuare l’intervento di soccorso, le misure idonee per ridurre o eliminare tutti i 

pericoli individuati. 

3) PROTEGGERE L’INFORTUNATO 

- Intervenire con la massima rapidità possibile. 

- Osservare bene il luogo dell’infortunio per individuare tutti i pericoli che possono aggravare la 

condizione dell’infortunato. 

-  lesione della 

colonna vertebrale. 

- Spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo in caso di assoluta necessità o se c’è  pericolo che, restando in quella 

posizione, il danno si aggravi. 

- Fare assumere posizione di sicurezza più adeguata alla situazione (vedi manuale di primo soccorso). 

 

4) ATTIVAZIONE DEL SOCCORSO ESTERNO 

- L’attivazione del soccorso esterno deve essere preceduta dalla raccolta di informazioni che poi saranno comunicate ai soccorritori. 

L’addetto al primo soccorso deve cercare di rendersi conto di: 

- quante persone risultano coinvolte; 

- qual è il loro stato di gravità. 

- cosa è successo: 

a) chiedendo all’infortunato, se in stato di coscienza vigile; 

b) chiedendo ai lavoratori che hanno assistito all’infortunio; 

c) valutando rapidamente le caratteristiche del luogo dell’infortunio al fine di 

acquisire tali informazioni; 

- L’addetto al primo soccorso deve sempre fare in modo che, in ogni caso, accanto all’infortunato rimanga almeno una persona, meglio 

se un soccorritore specializzato. 

- ea 

immobilizzazione, tagli non trattabili sul posto, scheggia nell’occhio dopo bendatura ecc.) ed è stato predisposto un mezzo idoneo 

dell’azienda, deve avviare in modo rapido l’infortunato presso il Primo Soccorso più vicino. 

- go 

dell’infortunio, permettere che si sposti o si muova l’infortunato incosciente o che abbia ricevuto un colpo forte alla testa o alla schiena: 

in questi casi aspettare l’ambulanza. Nel dubbio chiamare sempre l’ambulanza e non muovere l’infortunato! 

Nel caso l’addetto al primo soccorso 

eventualmente anche il 113 o il 112 ed ancora se utile il numero dei Vigili del Fuoco, dei tecnici dell’ENEL ecc. e riferisce al centralino 

del soccorso sanitario possibilmente tutte le seguenti informazioni: 

- che cosa è successo (per esempio, infortunio sul lavoro: specif icare se caduta dall’alto, scossa elettrica ecc., malore: specif icare se 

possibile: infarto, colica, ecc...); 

- quante persone sono coinvolte; 

- quali sono le loro condizioni; 

- dove è avvenuto l’incidente (azienda/cantiere: via, numero civico, comune, eventuali punti di riferimento, numero telefonico da cui si 

chiama, ecc.); 

- SPECIFICARE SE ESISTONO CONDIZIONI PARTICOLARI DI ACCESSO O LOGISTICHE DEL CANTIERE/DELL’IMPRESA CHE 

RENDONO DIFFICILE IL SOCCORSO O SITUAZIONI CHE POSSANO FACILITARE L’ACCESSO EVENTUALMENTE ANCHE 

DELL’ELICOTTERO O DI ALTRI MEZZI PARTICOLARI DI SOCCORSO; 

- ricordarsi di non riattaccare prima che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto. 

A tal f ine nei pressi della baracca di cantiere si è approntato un cartello nel quale sono raccolte sinteticamente le informazioni 

fondamentali 

 

5) PROCEDURE DI SOCCORSO DELL’INFORTUNATO 

Mantenere sempre un atteggiamento calmo: ragionare sempre prima di agire, dare l’impressione che tutto è sotto controllo, che si sa 

esattamente quello che si sta facendo; rassicurate l’infortunato; se possibile spiegate quello che state facendo; 

Effettuare solo gli interventi strettamente necessari: seguire a questo proposito le indicazioni del manuale di primo soccorso 

eventualmente integrate da quelle più specif iche fornite dai sanitari che effettuano i corsi di formazione; 

Valutare le condizioni dell’infortunato: controllare lo stato di coscienza, il respiro, il polso, la presenza di gravi emorragie, la presenza 

di fratture; valutare la possibilità di frattura vertebrale. 

-SE L’INFORTUNATO È COSCIENTE PARLARGLI PER TRANQUILLIZZARLO E SE POSSIBILE, SENZA AFFATICARLO, 

CHIEDERGLI NOTIZIE UTILI AI FINI DEL SOCCORSO (COSA È SUCCESSO, SOFFRI DI CUORE, DOVE TI FA MALE, SEI 

DIABETICO, HAI BATTUTO LA SCHIENA O LA TESTA, TI FA MALE LA TESTA, TI VIENE DA VOMITARE ECC).  

-SE L’INFORTUNATO È INCOSCIENTE E VOMITA, O COMUNQUE RISCHIA IL SOFFOCAMENTO:  



SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI N. 4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO 
L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO Padiglione L - Piano Rialzato 

 - Pag. 56 
 

LIBERARE LE VIE AEREE (ALLONTANARE CORPI ESTRANEI DALLA BOCCA, RUOTARGLI IL CAPO DI LATO E/O 

IPERESTENDERLO); 

-SE L’INFORTUNATO È INCOSCIENTE E NON RESPIRA, INIZIARE LA RESPIRAZIONE ARTIFICIALE; SE IL CUORE NON 

BATTE, INIZIARE IL MASSAGGIO CARDIACO. 

 

Informazione formazione, addestramento e obblighi degli addetti 

Ogni lavoratore addetto al primo soccorso avrà ricevuto/riceve: 

- Idonea formazione come previsto dal decreto per aziende di gruppo A. È previsto per legge un aggiornamento con cadenza triennale. 

Prima dell’apertura del cantiere è previsto un aggiornamento per gli addetti al primo soccorso designati per approfondire aspetti 

dell’organizzazione e della gestione del servizio di primo soccorso nello specif ico cantiere 

- copia del seguente piano. 

- dispense di primo soccorso. 

- elenco dei prodotti presenti all’interno della cassetta di Primo Soccorso. 

- modulo per le verif iche periodiche e per la richiesta del materiale. 

 

Ogni lavoratore NON addetto riceve in cantiere idonea informazione e formazione sui contenuti del presente piano. In questa occasione 

si sono spiegate in particolare le procedure di attivazione degli addetti al primo soccorso e si sono ribadite le indicazioni relative ai 

nominativi di tali addetti ed al loro recapito telefonico o sede di attività. È prevista inoltre la consegna di detto materiale informativo ad 

ogni nuovo assunto. 

Il capocantiere o altro addetto al primo soccorso, presente in cantiere e in luoghi ove opera, è il lavoratore che deve verif icare e 

garantire che: 

- in cantiere e/o negli automezzi in dotazione i presidi di primo soccorso siano custoditi e mantenuti in idonei contenitori che ne 

impediscano il deterioramento (cassetta di plastica dura, applicata saldamente al muro e/o borsa facilmente trasportabile a mano 

custodite in luoghi adeguatamente protetti e nel rispetto delle norme igieniche) e opportunamente segnalati (D.Lgs.81/08) 

- I contenitori dei presidi di primo soccorso devono risultare accessibili 

- i presidi vanno verif icati al termine di ogni intervento con particolare riguardo a : 

a) eliminare il materiale scaduto, rovinato, aperto o comunque contaminato; 

b) reintegrare immediatamente detto materiale contattando l’uff icio acquisti per la fornitura 

- verbale di 

avvenuta verif ica; 

Gli addetti al primo soccorso devono verif icare INOLTRE che: 

a) le aree dotate dei presidi di primo soccorso (ogni addetto al Primo Soccorso è dotato di telefono) siano segnalate adeguatamente; 

b) che siano presenti in cantiere pro memoria di informazioni da fornire al servizio di primo soccorso esterno e fogli informativi con 

eventualmente la pianta del cantiere (riportanti l’elenco degli addetti al primo soccorso da contattare in caso di necessità, i loro recapiti 

telefonici ed eventualmente le procedure di attivazione degli stessi) siano sistemati in varie aree del cantiere, produttive o di passaggio, 

in modo da renderli ben visibili;  

c) alla notizia di un infortunio (o al suono dell’ambulanza o altro concordato segnale d’allarme) siano sospese le attività di cantiere e che 

il percorso dell’ambulanza sia lasciati sgombri f ino alla f ine dell’intervento. 

 

Misure di prevenzione e protezione incendi adottate nel luogo di lavoro. 

Per ridurre tutti i rischi è SEMPRE necessario operare come segue: 

• rispettare e far rispettare da tutti il divieto di fumo evidenziato con apposita segnaletica. 

• Evitare le eccessive concentrazioni di materiali inf iammabili; svuotare frequentemente i contenitori con stracci sporchi, controllare che 

gli utensili elettrici o le fonti di calore non siano mai dimenticate accese. 

• Al termine del lavoro, prima di lasciare il cantiere, assicurarsi che tutti gli apparecchi elettrici siano spenti (utensili elettrici, torce 

elettriche, ecc) e che il sezionatore generale sia aperto. 

Al f ine di ridurre la probabilità di danno alle persone durante l’evacuazione sono state adottate misure come di seguito specif icato: 

• cartelli per la segnalazione delle vie di fuga. 

• eventuale illuminazione di sicurezza per le uscite ed i passaggi delle vie di fuga. 

• posizionamento degli estintori e loro segnalazione. 

• illustrazione agli utenti dei comportamenti da tenere tramite esposizione di segnaletica. 

• formazione del personale sugli interventi da effettuare in caso di principio d’incendio tramite appositi corsi in collaborazione con i 

VVFF. 

• approntamento della procedura di evacuazione. 

• Adeguata manutenzione impianti (impianto elettrico di cantiere e mezzi antincendio). 

La richiesta d’intervento delle strutture esterne ( VIGILI DEL FUOCO) viene inoltrata, dietro specif ica richiesta dal RESPONSABILE 

DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA (in sua assenza da un membro della squadra d’emergenza) anche tramite il centralino. 

Allarme INCENDIO 

Ricevuta la segnalazione di allarme la squadra d’emergenza procede come segue: 

- L’addetto avvisa o fa avvisare gli altri componenti della squadra di emergenza, in particolare contatta il responsabile della gestione 

dell’emergenza. 

- Si reca, anche con altri membri della squadra, sul luogo dell’emergenza con almeno un 

estintore lasciandosi sempre la via di fuga alle spalle. Apre tutte le f inestre al f ine agevolare l’uscita del fumo. INTERVIENE 

CERCANDO DI SPEGNERE L’INCENDIO.  

- Gli altri membri della squadra, al segnale di allarme convenuto (il suono prolungato della 

tromba nautica), organizzano l'evacuazione dell’area di loro pertinenza attraverso le vie e le 
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uscite di emergenza. Gli addetti alla lotta antincendio devono essere le ultime persone ad 

abbandonare il cantiere, dopo essersi assicurati dell'avvenuta completa evacuazione di tutti i lavoratori e dei visitatori. 

Il responsabile della gestione dell’emergenza (o in sua assenza un membro della squadra d’emergenza) dà disposizioni sulla 

interruzione della corrente elettrica, mediante: 

- il pulsante di sgancio di emergenza (pulsante di emergenza rosso a fungo dell’impianto elettrico generale posto nel quadro elettrico di 

cantiere) 

- verif ica che l’interruttore generale del quadro elettrico si sia aperto. In caso contrario procede ad aprirlo manualmente.  

sull’interruzione dell’eventuale rete del gas, mediante: 

- la chiusura della valvola del gas (a rubinetto o a saracinesca, a seconda dei casi). 

SE L’EMERGENZA INCENDI DEGENERA IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA AVVERTE, O FA 

AVVERTIRE, TELEFONICAMENTE I VIGILI DEL FUOCO. CHIAMANDO IL 115 E FORNENDO INFORMAZIONI, SINTETICHE MA 

COMPLETE, SULLA NATURA DELL’EMERGENZA E SULLE MODALITÀ DI RAGGIUNGIMENTO DELL’AZIENDA.  

IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA SI RECA ALL'INGRESSO PRINCIPALE DEL CANTIERE PER RICEVERE I VIGILI DEL 

FUOCO E CONDURLI SUL LUOGO DELL'INCENDIO.  

PROCEDURE DI EVACUAZIONE PER TUTTI I PRESENTI  

Al segnale di evacuazione (suono prolungato della tromba nautica) tutto il personale deve abbandonare i luoghi di lavoro utilizzando le 

vie e le uscite di emergenza appositamente predisposte. 

Durante l'evacuazione è importante: 

- mantenere la calma: non urlare, non correre, non spintonare il vicino; 

- abbandonare il cantiere prelevando al massimo gli effetti personali e solo se possibile in sicurezza; 

- non chiudere a chiave alcuna porta; 

- percorrere esclusivamente i percorsi e le uscite segnalate recandosi al punto di raccolta esterno convenuto e sottostare alla verif ica 

dell'avvenuta completa evacuazione 

- osservare le indicazioni della squadra d’emergenza; 

In caso di presenza di fumo: 

- se possibile, aprire le f inestre; 

- procedere carponi sul pavimento proteggendo le vie respiratorie con un fazzoletto, preferibilmente bagnato; 

- se la via di esodo è bloccata dall’incendio o dal fumo, rimanere nel locale in cui ci si trova chiudendo la porta sigillandola con panni 

bagnati, quindi portarsi alla f inestra segnalando la propria posizione. 

 

Il PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO è il luogo sicuro in cui il personale che ha evacuato il cantiere si ritrova per verif icare l'effettiva 

completa evacuazione. L’area è quindi quella antistante l’accesso carrabile e pedonale, come indicato nelle planimetrie. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE PER UNA CORRETTA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Con l'obiett ivo di ridurre al minimo i rischi derivanti dal manifestarsi di situazioni di emergenza, risulta indispensabile la programmazione 

di una serie di misure. In particolare si dovrà provvedere a: 

- Informare tutto il personale, compresi eventuali lavoratori di imprese esterne, in merito al nominativo degli addetti 

all'emergenza ed alle procedure di emergenza da osservare. 

- Predisporre la cartellonistica indicante il nominativo degli addetti all'emergenza ed alle procedure di emergenza da osservare. 

- Predisporre planimetrie indicanti l’ubicazione delle possibili sorgenti di incendio, l’ubicazione dei dispositivi antincendio f issi e mobili,  

l’indicazione delle vie e delle uscite di emergenza, l’indicazione dei luoghi sicuri, ecc. Inoltre rendere disponibili al punto di riunione 

planimetrie indicanti gli schemi degli impianti tecnologici e dei dispositivi di emergenza. 

- Sottoporre, oltre agli estintori già verif icati semestralmente, a regolare controllo e manutenzione, 

verif icandone la conformità alla normativa vigente, le vie d'esodo, le uscite di emergenza, le eventuali manichette antincendio e tutta la 

segnaletica di emergenza. 

- Predisporre in prossimità del punto di riunione, ed aff iggere in luoghi facilmente visibili, apposita tabella indicante i numeri telefonici di 

emergenza. 

- Organizzare formazione adeguata di tutti gli addetti all'emergenza (antincendio, primo soccorso, 

evacuazione), comprensiva di esercitazioni pratiche; 

- In tutti i luoghi di lavoro deve essere facilmente reperibile un cassetta di primo soccorso con contenuto conforme alla normativa 

vigente. 

 

E’ IMPORTANTE PREDISPORRE ALCUNE V ERIFICHE PERIODICHE ATTE A CONTROLLARE L’ATTUAZIONE IL 

MANTENIMENTO IN EFFICIENZA DELLE MISURE SOPRA DESCRITTE.  

 

 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 

integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al 
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rumore e alle vibrazioni);  
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altres ì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).  
 
 
 
 

NUMERI UTILI 
 

 

SERVIZI PUBBLICI  

Carabinieri  112  

Polizia di Stato  113  

Vigili del Fuoco  115  

Guardia di Finanza  117  

Vigili Urbani  051266626  

Polizia Stradale  051526911  

URP Comune  051203040  

Provincia  051218111  

Regione  0516395222  

Università  0512099111  
 

EMERGENZE SANITARIE  

Bologna Soccorso  118  

Croce Rossa  051234567  

Ambulanza Cinque  051505050  

Guardia 

Medica  

848831831 (quartieri Borgo Panigale, Reno,  

Saragozza, Porto e Navile) 

848832832 (quartieri San Vitale, San Donato, 

 Santo Stefano e Savena)  

Guardia 051543850  

http://www.carabinieri.it/
http://www.poliziadistato.it/
http://www.vigilfuoco.it/
http://www.gdf.it/
http://www.iperbole.bologna.it/
http://www.provincia.bologna.it/
http://www.regione.emilia-romagna.it/
http://www.unibo.it/
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Odontoiatrica  

Guardia 

Ostetrica  
0516364429  

Pronto 

Soccorso 

Farmaco  

800218489 (recapito a domicilio farmaci urgenti)  

Farmacie di 

turno  

800-218489 (FARMACO PRONTO) 

800-547454 (PRONTO SALUTE)  

A.N.T.  051/7190111  

Cup2000  840014700  
 

TRASPORTI  

Aeroporto  0516479615  

FFSS  848888088  

AUTOSTAZIONE  051290292  

Taxi COTABO  051372727  

Taxi CAT  051534141  

Auto BLU  051519090  

ATC  051290290  

Viabilità strade  051599314  

Autosoccorso ACI  803116  
 

 

GUASTI  

SEABO (Acqua e Gas)  800257777  

ENEL  800630800  

 

 
 

 
 

 
 

 

http://www.ant.it/
http://www.cup2000.it/
http://www.bologna-airport.it/
http://www.fs-on-line.com/
http://www.autostazionebo.it/
http://www.cotabo.it/
http://www.taxicat-bologna.com/
http://www.atc.bo.it/
http://www.seabo.it/
http://www.enel.it/
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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.  

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
Le opere consistono nella sostituzione delle quattro apparecchiature radiologiche all’interno dell’ospedale di 
Bentivoglio, al piano rialzato del padiglione L.  Onere dei lavori è anche lo smontaggio e smaltimento degli 

attuali apparecchi radiologici. Le diagnostiche, 2 tradizionali, 1 ossea digitale diretta (Flat Panel) ed 1 
telcomandata tradizionale, troveranno ubicazione all’interno dei quattro ambulatori di cui all’allegato F del 
Disciplinare di Gara. I lavori dovranno avvenire con l’attività sanitaria funzionante ad esclusione dei locali 

interessati, in particolare all’estremità dell’ala vi è la TAC che dovrà sempre essere funzionante quindi 
accessibile tramite il corridoio da personale sanitario ed utenti.  Il passaggio delle attrezzature diagnostiche 
avverrà quindi dal corridoio ove transitano persone e quindi massima attenzione dovrà essere posta nel 

trasporto di materiale attraverso il percorso promiscuo, sempre coadiuvati da movieri. L’impresa ogni 
qualvolta impianterà una diagnostica all’interno dell’ambulatorio interessato dovrà compartimentarsi in modo 

tale che nessuna persona possa accedere all’area di lavoro. il primo intervento riguarderà la diagnostica 

riservata al Pronto Soccorso la quale dovrà prima di qualsiasi altra lavorazione essere installata e messa in 

servizio per poi poter procedere al collaudo. Alle fine di queste procedure sarà possibile procedere per lo 

smontaggio rimozione e nuova installazione delle restanti tre diagnostiche con iter procedurale in carico alla 

ditta esecutrice, da concordare con la Committenza. Le dia gnostiche, sia quelle rimosse che quelle da 

installare, dovranno essere sezionate il più possibile per ridurre al minimo il peso durante il loro trasporto, in 

esterno su un percorso in salita/discesa ed internamente su un solaio del piano rialzato. L’attività di trasporto 

dei macchinari, soprattutto internamente attraverso il corridoio, dovrà avvenire evitando qualsiasi 

interferenza con le persone presenti ed evitando di danneggiare qualsiasi manufatto lungo il percorso e 

all’interno dei locali interessati dai lavori.  
  
 

 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori  Fine lavori  

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo Via  Marconi  n° 35 

CAP 40133 Città Bentivoglio Provincia Bo 

 
Soggetti interessati 
Committente SERVIZIO SANITARIO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA AUSL DI BOLOGNA 

Indirizzo: Via Altura 7  Bologna Tel. 051.6225150 

Direttore dei Lavori   

Indirizzo:  Tel.  

Coordinatore Sicurezza in fase di 
progettazione 

Valeria Mignani 

Indirizzo: via Altura 9 Bologna Tel. 340.7285348 

Coordinatore Sicurezza in fase di 
esecuzione 

  

Indirizzo:  Tel.  
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CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

e di quelle ausiliarie. 
 

 
 

01 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 

energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 
 

01.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 

parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere 
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 

maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 

avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di 

protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve 

essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

01.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono 

generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dot ati di 

marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  
 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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01.01.02 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 

riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica 

molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione 

di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.03 Motori 
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al 

silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in 

caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie 

bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione.  

Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 

A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 

ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 

inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia 

di scoiattolo. Nei motori di piccole dimension i la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette 
di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è 

bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale.  

A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una int erna con 

resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché 

questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine 
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la 

gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è 

inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola.  

A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente. 

Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere 
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soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento.  
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia d el rotore che, 

di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si 

collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in 

grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo 

di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente 
all'avviamento è uguale a quello della coppia. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare 
giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi]  

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
 

01.01.04 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 

elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle paret i o a 

pavimento (cassette). 
 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 
 

01.01.05 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie.  

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 
degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 
20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.06 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificat e per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 

dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  

 

 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie  

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 

Verifiche e 
controlli da 

Periodicità Interventi di 
manutenzione 

Periodicità 
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dotazione dell'opera realizzazione in 
sicurezza 

sicurezza effettuare da effettuare 

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale magneto-
termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Botole orizzontali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

Botole verticali I serramenti delle Il transito dei 1) Controllare le 1) 1 anni 1) Ritocchi della 1) 5 anni 



SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI N. 4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO 
L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO Padiglione L - Piano Rialzato 

 - Pag. 9 
 

botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

2) 1 anni 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 

1) quando 
occorre 

2) quando 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 

1) quando 
occorre 

2) quando 
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a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

manovellismi, 
ingranaggi). 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

occorre corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Scale fisse a gradini a 
sviluppo rettilineo 

Tutte le scale fisse a 
gradini interne ed 
esterne comprese 
quelle che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione sono 
da realizzarsi 
contemporaneament
e, si adottano quindi 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei piani di 
sicurezza. 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi rotti delle 
pedate e delle 
alzate con 
elementi analoghi. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano e delle 
balaustre  

3) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

4) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) quando 
occorre 

4) 2 anni 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 
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successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 
sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 
caduta dall'alto dei 
lavoratori. 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 
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CAPITOLO III 
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 

esistente 
 

 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici. 
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ALLEGATO “B” 

Comune di Bentivoglio 
Provincia di Bologna 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Probabilità ed entità del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

OGGETTO: SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI N. 
4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO 
Padiglione L - Piano Rialzato 

COMMITTENTE: SERVIZIO SANITARIO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA AUSL DI BOLOGNA 

CANTIERE: Via  Marconi  n° 35, Bentivoglio (Bologna) 

 
Bentivoglio, lì Marzo 2014 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Architetto Mignani Valeria) 

 
 

_____________________________________ 
 
 

IL COMMITTENTE 
(Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna) 

 
 

_____________________________________ 
 
 
 

Coordinatore della 
Sicurezza in Fase di 

Progettazione 

Architetto Mignani Valeria 
via Altura 9 
40100 Bologna 
340.7285348 - 0516225584 
v.mignani@ausl.bologna.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 

sostanze utilizzate.  

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 

accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1) Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 

(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2) Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 

fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 

(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 

Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE   

LF  

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00) 

Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [23.10 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [18.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [8.16 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [0.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [7.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [1.70 ore] 

  

 

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  (Max. ore 14.00)   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
RSR  Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 
RSV  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

LF  

Smobilizzo del cantiere (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00) 

Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [52.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [5.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [4.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [31.72 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [24.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [14.88 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [13.70 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [29.60 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [20.00 ore] 

  

 

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 26.00)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 26.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 26.00)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore  (Max. ore 26.00)   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RSR  Rumore per "Magazziniere" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF IMPIANTI   

LF  

Posa e rimozione di Diagnosticha Radiologica (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.05 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.40) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [31.72 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [39.04 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [21.96 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [46.36 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [23.18 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [23.18 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [39.04 ore] 

  

 

LV  Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato)  (Max. ore 24.40)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico   



SMONTAGGIO, SMALTIMENTO E NUOVA FORNITURA CON POSA IN OPERA DI N. 4 DIAGNOSTICHE RADIOLOGICHE PRESSO 

L’OSPEDALE DI BENTIVOGLIO Padiglione L - Piano Rialzato - Pag. 6 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione  E3 * P2 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RSR  Rumore per "Impiantista termico" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [7.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [91.20 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [21.60 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [22.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [72.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [2.88 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [22.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [68.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [7.20 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [7.20 ore] 

  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 24.00)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni  E1 * P3 = 3 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RSR  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

   

 

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RSR] = Rischio Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione; [PR] = Prevenzione; [IC] = 
Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
 

Periodo: 01/03/2014 - 30/04/2014 
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Periodo: 01/05/2014 - 30/06/2014 

 Mese 3 Mese 4 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
 

 

Indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione 
 

La valutazione del rischio rumore è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in Bentivoglio (Bologna) alla Via  Marconi  n° 35, 

tenendo conto delle caratteristiche dell’attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di rilevazioni condotte dal 

Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in numerosi 

cantieri, uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di specifiche ricerche sulla valutazione del rumore durante il lavoro 

nelle attività edili, realizzate negli anni 1991-1993 ed aggiornate negli anni 1999-2000. 

La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

1) le disposizioni legislative in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

2) norme di buona tecnica nazionali ed internazionali; 

e ha portato alla mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni strumentali specifiche in 

ottemperanza alle norme di buona tecnica. 

 

In tutti i casi i metodi e le apparecchiature utilizzate sono state adattate alle condizioni prevalenti, con particolare riferimento alle 

seguenti situazioni: 

1) caratteristiche del rumore misurato; 

2) durata dell’esposizione a rumore; 

3) presenza dei fattori ambientali; 

4) caratteristiche proprie degli apparecchi di misurazione. 

 

La valutazione del rumore riportata di seguito è stata eseguita prendendo in considerazione in particolare: 

1) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 

2) i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, 

n.81; 

3) gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 

4) gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

5) le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di 

rumore; 

6) l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 

7) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

8) la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Ai fini del calcolo, preventivo, del livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori si è proceduto come segue: 

1) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere esposti al rischio rumore secondo le mansioni espletate; 

2) individuazione, per ogni mansione, delle attività svolte e per ognuna di esse del livello di esposizione media equivalente 

Leq in dB(A) e delle percentuali di tempo dedicato alle attività relative all’esposizione massima settimanale e all’intera 

durata del cantiere, questi dati sono direttamente deducibili sulla scorta di quelli derivanti dalle rilevazioni condotte dal 

CPT di Torino ed in particolare dalle schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei di lavoratori elaborate dal 

CPT di Torino; 

3) calcolo per ciascuna mansione, del livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo) in dB(A) riferiti all’attività 

svolta per la settimana di massima esposizione (art. 188 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81) e all’attività svolta per l’intera 

durata del cantiere, stima dell’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti. 

 

L’attività di prevenzione e protezione è sempre riferita all’esposizione massima settimanale, a tal fine in base risultati ottenuti 

dal calcolo del livello di esposizione personale si è individuata per ogni mansione una fascia di appartenenza riferita ai livelli 

di azione inferiore e superiore. Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione sono riportate nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 

Rilievi fonometrici: condizioni di misura, punti e metodi di misura, posizionamento del microfono e tempi di 
misura 
 

Condizioni di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

1) reparto a normale regime di funzionamento; 

2) la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora; 

 

Punti e metodi di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati secondo la seguente metodologia: 

1) fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 

corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 
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2) fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state 

effettuate seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità 

dei livelli sonori. 

Posizionamento del microfono: 

1) fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in 

corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 

2) fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 metri 

di fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 

 

Tempi di misura - Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l’esposizione al rumore dei 

lavoratori. In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta, quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza 

entro 0,2 dB(A). 

 

Strumentazione utilizzata 
 

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991-1993) sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

1) analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 

2) registratore Marantz CP 230; 

3) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

4) n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

5) n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 

b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 

c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 

(certificato n. 92024C). 

 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

2) n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

3) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C); 

 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 

citato in precedenza. 

 

La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 

54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

 

Metodo di calcolo del livello di esposizione personale e del livello di esposizione personale effettivo, stima 
dell’efficacia dei DPI 
 

Seguendo le indicazioni del CPT di Torino, per il calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente 

espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 

∑
n

1i

i,eqL1,0i
h8,EX 10

100

p
log10L  

 

dove: 

LEX, 8h  è il livello di esposizione personale in dB(A) riferiti all’attività svolta per la settimana di massima esposizione o 

all’attività svolta per l’intera durata del cantiere; 

Leq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività; 

Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima relativa all’esposizione massima settimanale o all’intera durata del 

cantiere. 

 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, nei casi in cui la protezione dell’udito sia obbligatoria si è utilizzato al posto di livello 

di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI 

scelto.  
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 

2/5/2001 – “Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale”. 

A scopo cautelativo, si è utilizzato il valore di attenuazione alle basse frequenze L che, notoriamente, è inferiore rispetto al valore M 

e H. L’espressione utilizzata per sottrarre l’attenuazione del DPI dai livelli equivalenti è la seguente: 
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LLL ieq
'

ieq
 

 

dove: 

L’eq, i è il livello equivalente effettivo, quando si indossa il DPI dell’udito; 

Leq, i è il livello equivalente della rumorosità; 

L è l’attenuazione del DPI alle basse frequenze, desumibile dai valori H-M-L forniti dal produttore dei DPI. 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando il livello di esposizione equivalente L’eq i con quelli desumibili dalla seguente tabella. 

 

Livello effettivo all’orecchio in dB(A) Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell’udito. Il livello di azione Lact è stato posto pari a 85 dB(A), esso infatti, ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. del 9 

aprile 2008, n.81, è il livello oltre il quale il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che siano indossati i DPI.  

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rumore. Per ogni 

mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore sulla settimana di maggior esposizione e sull’attività di tutto il 

cantiere. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 

FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore 
esposizione 

Attività di tutto il cantiere 

1) Addetto alla posa della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato) "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

4) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

5) Autocarro "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

6) Autogrù "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

7) Carrello elevatore "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

8) Dumper "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione, i riferimenti relativi ai dati del CPT di Torino 

utilizzati nella valutazione, il calcolo dei livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo), la fascia di appartenenza e la stima di 

efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti rispetto alle attività per le quali se ne prevede l’utilizzo. 

Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione ed in particolare quelle relative all'utilizzo di dispositivi di 

protezione individuale , all’informazione e formazione dei lavoratori e alla sorveglianza sanitaria, sono riportate nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato) Rumore per "Impiantista termico" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Autocarro Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù Rumore per "Operatore autogrù" 

Carrello elevatore Rumore per "Magazziniere" 

Dumper Rumore per "Operatore dumper" 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

15.0 15.0 97.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

15.0 15.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

25.0 25.0 80.0    

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

40.0 40.0 64.0    

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 90.0 90.0  

LEX,8h (effettivo) 79.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Impiantista termico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

0.0 65.0 80.0    

2)  Posa corpi radianti (A76) 

90.0 30.0 83.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 5.0 64.0    

LEX,8h 83.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 83.0 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 
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Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

Mansioni:  

Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 

genere - Magazzino). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304) 

15.0 15.0 70.0    

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184) 

40.0 40.0 82.0    

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305) 

20.0 20.0 74.0    

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305) 

20.0 20.0 74.0    

5)  Fisiologico (A321) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 79.0 79.0  

LEX,8h (effettivo) 79.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Installazione cantiere (A3) 

0.0 10.0 77.0    

2)  Scavi di fondazione (A5) 

0.0 5.0 79.0    

3)  Opere strutturali (A10) 

0.0 10.0 83.0    

4)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

0.0 10.0 78.0    

5)  Murature (A21) 

0.0 10.0 79.0    

6)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

95.0 10.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

7)  Formazione intonaci (tradizionali) (A26) 

0.0 15.0 75.0    

8)  Posa pavimenti e rivestimenti (A30) 
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Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

0.0 15.0 82.0    

9)  Opere esterne e sistemazione area (A38) 

0.0 10.0 79.0    

10)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 60.0 78.0    

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 78.0 76.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Movimentazione carichi (B90) 

75.0 50.0 81.0    

2)  Spostamenti (B36) 

0.0 25.0 78.0    

3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

20.0 20.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    
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Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

LEX,8h 80.0 79.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 60.0 88.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Carico e scarico manuale (A38) 

0.0 20.0 79.0    

3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 15.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 88.0 86.0  

LEX,8h (effettivo) 76.0 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Dumper. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in Bentivoglio (Bologna) alla Via  

Marconi  n° 35, tenendo in considerazione le caratteristiche dell'attività di costruzioni, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee 

guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” elaborate dall'ISPESL. 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

2) individuazione dei tempi di esposizione; 

3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo delle 

stesse; 

5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 

lavoratore, o meglio dall’individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati in 

lavorazioni o attività di cantiere. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o 

impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 

così come attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione, quali ruspe, pale meccaniche, autocarri, e 

simili, espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 
 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Per gran parte delle 

mansioni il tempo di esposizione presumibile è direttamente ricavabile dalle Schede per Gruppi Omogenei di lavoratori riportate nel 

volume "Conoscere per Prevenire n. 12" edito dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e 

l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia. Le percentuali di esposizione presenti nelle schede dei gruppi omogenei tengono conto 

anche delle pause tecniche e fisiologiche. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello 

dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui 

anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate dalla singola 

impresa e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 

La “Direttiva Macchine” 98/37/CE, recepita in Italia dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459, prescrive al punto 1.5.9. “Rischi dovuti alle 

vibrazioni” che: “La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla 

macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, 

in particolare alla fonte”. 

Per le macchine portatili tenute o condotte a mano la Direttiva Macchine impone che, tra le altre informazioni incluse nelle istruzioni 

per l’uso, sia dichiarato “il valore medio quadratico ponderato in frequenza dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori 

quando superi i 2.5 m/s2”. Se l’accelerazione non supera i 2.5 m/s2 occorre segnalarlo. 

Per quanto riguarda i macchinari mobili, la Direttiva prescrive al punto 3.6.3. che le istruzioni per l'uso contengano, oltre alle 

indicazioni minime di cui al punto 1.7.4, le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre 

indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) 

quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. del 9 

aprile 2008,n.81, si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati 

secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle di cantiere. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
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Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell’ISPESL, per le attrezzature che comportano 

vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 

di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di un'attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 

livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
2/1

sum %)T()w(A)8(A
 

 

dove: 

 
2/12

wz
2
wy

2
wxsum )aaa()w(A

 

 

in cui T% è la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz  sono valori r.m.s. 

dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

2/1
n

1i

2
i)8(A)8(A

 

 

dove A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
2/1

ii,sumi )%T()w(A)8(A
 

 

in cui T%i  e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione i-

esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
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) a ;a40,1 ;a40,1 ( max)w(A wzwywxmax

 

 

secondo la formula di seguito riportata: 

 
2/1

max %)T()w(A)8(A
 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espressa in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

2/1
n

1i

2
i)8(A)8(A

 

 

dove: 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
2/1

iimax,i )%T()w(A)8(A
 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rischio vibrazioni. Per 

ogni mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio vibrazioni in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio 

(HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

3) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

4) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

5) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione con l’individuazione delle macchine o utensili 

adoperati e la fascia di appartenenza. Le eventuali disposizioni relative alle sorveglianza sanitaria, informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Autocarro Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Carrello elevatore Vibrazioni per "Magazziniere" 

Dumper Vibrazioni per "Operatore dumper" 

 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 15.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia 

in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 40.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  

Autocarro. 
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SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 75.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  

Autogrù. 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni:  

Dumper. 

 
 

 

Bentivoglio, lì Marzo 2014 

 

Il Coordinatore della Sicurezza Il Committente 
(Architetto Mignani Valeria) (Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna) 

 
 

_________________________________ 

 
 

_________________________________ 
  

 
 


